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" Mmiasré s^nmio jaMteé;»!! t l H ^ p l -

9iTm«tQ 'tXHlmm, iVaiUimi t>lÉèl • "" 

,"• 

' 'iàSàT^m f̂'aV ĵff %- 4aHrSfn« Stìt 0-i(«r IB primi pubbUcKtoB*. 
''"••'•- ctQt.3<̂  •'•rio' iiue*is!t«t«i-I«'lftis«:aar̂  f̂ ompo»U ài SU leltert, 
, é.jrt|eoIi mnìuniM ;̂ cent 70 VjSŝ e*.j -j ! ' 
,|lfl|p?lJeB cep|9 dcfli friì^H mommi. •'•! î eipingoBO le Isttare aoa 
^f Mii*̂ ffl1ttì «Htìw non wàtMlcatl, aoni«ireflUtu«cofiO. 
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aperto V abfconampnto ai 
ALR DI PAtìOVA. pel 11 t r l -

niestre 1877, a datare dal 1̂  a-
prJle p. V. à jLutto ìV30 giu­
gno a. o;, al préxzo staWiitp in 
testa al Giornale/. ; : ' , ,. ', 
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I - DIARIO t̂ OMTlCO 
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mazfà si 8Ìir«bba' fatta premura di 
renderlo noto cpn una dallo tanta 
trombe della pubbUcità.Jntape l'isiv 
Tiato;riisw*J^rta da Vianfla^tjansU 
'insiiilatato oipité; il che indticé â  
suppórre ch'egH 'non àbbi'à 'trovato 
ftll^ qorU^ariKìitkca/migyor %M^^. 

[dì qùetla che incoatr^f|iUia; GpMe 
delia rogiaa Vitlorìai- c|y •' ; ; r* I 
' Ma forea Io noatre' cotìgelture ai 
rlBefitono uii']^o'tròppo'dei passati 
disìiigUhai. • è qdant'b ipen'ò 'iM l'ft-' 
spettiamo ià^po ' più ' p,U,̂ y*4lfej, che 
Igaatieff, arvìvando a Pietroburgo^ 
^iiti fuori dalla, (tua valigia, 3f«cie 
di boite à surpìise, le migliori spie-
•gs«t0Di, tali da^oddlsfdKé.ìl'amor 

^ i k . : , , , -. : - . . ' • , I ' ^ ' ^ * J ' ; • • . : ^ • • • ; . ' • • •" • - ^ a ^ ^ l E ^ • 

armi a di prepararci alla difesa se] e prudente, cJ^e.:questa preiaùra 
V^r'tolétó soltaotò sìvor la fediità di 1 delIà^Franoia awpebbe in ogni caso' 
atatatoi.cnolìa difsfla. » -r-' Ma Ĵ oì sove|ch1a ; mi ialà effetto rion ai 
&jjbiairfd^%puatt) dotto ali» fKPctìl^ ^ t i à e èòils pubbticazlotle di ólrcó-; 
'c|i.9 no,!» ,?Ì4H?Q • ip tèli ilo nati, di f̂  lari meschine nell^^ fpriMa* irae8 |̂̂ |. j 

K I 

cwr '.' f ^ 

Lo apprensioni dì Ièri fidila piega 
degli affari oi^e^tali iiaaao ftvato tiii 
po'di remora rfogo-gU «Itimi dif 
àpacoi. Coovien» però essere alquanto 
guardingbì nell*accettare le buone 
eotaio le cattive notizia, poicftè tóoltó f iproprio 4eiì» Rugata, s quindi da 

i 
À 

probabilmente nulla trapelerà di po» 
aitivo sul l'andarne DÌO dei'negoziati 
prima, dell'arrivo dÌMgnàtìèff a Pie­
troburgo. Ieri egli deva aver pran­
zato alla corte dì Franeeaòo Giuseppi 
quindi ripartiva in giornata. prî a(-
deiido la vìa, di Berlino, e bea tosto 
avrà comunicato allo czar, suo si­
gnore, i risultati d»l viaggio intra­
preso, l • 

Nulla è detto nei giornali austriapi 
luUe idee che ai saranno scambiate 
nel loro colloquia Jgnàtieff ed Ĵ Ì̂ 

ì 

parraetterle di licenjsiaro gran parte 
del suo esèrcito, "' | . "/ '; .^^. . , 

Però i discorsi dei' rninistrnpgì?» 
alle Camere^ dipingono:,^! lyiyp 1« 
grava porpUssiM in . es8i eagiooatìi' 
dail'attitudiiie della Russia. Nonvi^ 
è dùbbio thh'V Inghilterra'ji'' jl SU5O 
governo rifuggono" dalla' rèèponVal)!-
lìtA.di una có'nflagraEionp, che avreb-, 
be conseguenza 4ncafcQjab,U,ì.,f||,.dìsa-
iStroser l'Inghilterra farà.idi tutto 
per evitarla- Ma lo dssae iWdJVbW-
choté, rispondendo' a Fa-U-cett : « Con 

'i-

e « drass^i 
aspettarci grandi riye^ìonì; ma 
questo silenzio completo nòn^pbljo 
di buoa augurio. Eravamo ben Innjgi 
dfii supporre' che il pubblicò dovesse 
conoscere per filo e per jiegno tutti 
i particolari di quel colloquio, ma 
nel inomento iil cui' èi dice che, 
stante l'insuccesso 'detla trattative 
dì lioodra, convienó ritornare pura-
mente e semplicfimonto all'alleanza 
dai tra imperatori,, ci pare che se 
qualche fiOB«:si-Ìo«sflVguft(ÌWPftt'^ Ì 
Vienna' su questo terreno, la dipìo-

dir vero non potevaióo [ <J"â e fiducia po^siaiRpnpì insistere 
pireaips l̂̂  "Ŝ Ĥ ohia perchè applichi la 
riforme, m.etttreàùiinjaciùfuba da una 
guerra CÌÌQ. porrebbe, in ..periisolo la 
saa osip;tlitìz*'m*daaima^?»- ' ''• 

« {JU è difflciió per ìioill'Jrbtestare 
su tale argoiaentq, ,poìchè,'^e noi di­
ciamo alla Turchia «nqn-dovreste 
acquistare annij ^^ piuuiziqni (la 
guerra,» la Turchia ci ristpoqderob-
be : «Certo se voi tròvate'^fché" ciò 
è- mai fatto, non' lo' fareWo? Sàrem-

|ino ben contenti di essjire liberati 
dalla; necfsyità ^i. iicq;ui»ta,r' dellf 

.,, vSlPÌJJ^iC09l9^ìinri6^y:i*;'bJ^ 
si pud' aspettare Ofaê  aqi abbiamo &̂  
chie(^^r,a|l^,^||||siy^/(|ié flSKsi'dal 
comperàreiarmi, che mandi a casa| 
le sue truppe e che' si ponga'sai^ia-j 
mente all'opera per attuare le ri 
form,eM^Sa ^l risponderebbe: «la 
mia esistenza è in perìcolo, e noî  
mi è possibile dedicarmi allo ri* 
foribe."» '-^'-^ ''' -'•'• 

Senza dirlo esplicitamente, il inì-
niatro. int'aviilaifa nel pitrìatìieilto iji 
questiono ,dol^,4Ì^*r^Pf/<^.,J^ ilìmo-
strava tuttavia necessità. , 
J H 

' lì'Xournal des Dghats ricevetto 
da Londra un dispaccio raaslcuìr^àntè, 

' 8econdip̂ ,jil[̂ ciURÌo P;On 'sì tratta pih 
Cibo di trovare *W9Ŝ  formula, che ,dia 
soddisfazione lall' Inghilterra. J@d ee-
deci daliCapò' colle formule, mentre. 
,n(ri^\^i'èmmo invece'é&ó •éìnngbil.; 
terra'jSiób^lf»;)f|'fprova M tink de 
• tòlm^&nmM. probabilità della'gùiej--
r̂év B la questi fa|ti, a. quello .pri 
óiparménte del disarmèf'nt)» pa 
che 'là'Russia voglia' ^res^Bf. ' ' 

;<pÌ88lEne nella suat^nza., 

Il ptò^etto di logge ' I 
sulla tutela ,. 

' i ^ d o om il suo notevole scrittoi i 

' Fu c^ìariiiicliè. àfrinfuòrlcfèli^èl-; 
- ' ' • -" • '^*mila . ttìtti gli SUni: ;iQi« 

BuMpafeòritìb accólVlàTegM^ 
[^Q tutela il lavoro dèi InfalulUre^ 
cne l'Italia non può cóhtrassègnarsi 
par HQ primato di pìetà^pòntaneit 

l 

; • ' • ' ! : J 
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4 
del Giornale di Pàdovia 

' I 

f j 

i Ù-' 

! .a. pnìini :^ffeU|^tódftWatag'ta?sì 
dei. Vaticano, si.vedoiio acd Senato 
e nelììf '̂Cambra fraiicfse, dovoìcat-' 
tolitìi héMnO richlaràtìto'r attenzione 

J l I r ? Ì * 

di DeCazeS 'sul paggioramtinto della 
« i ' ^WW f^tta 'tó;p|̂ p,̂ tf̂  Il mì4i^ 
stro avrebbe ,r/seP8to ..assipjirandpU 
della sua costante premura per ila 
causa doir indipendenza della Santa 
S a d e . • ' • ' ^ 1 ••^• '̂•^^^ '•• - ^ • " - ^ " . j ; ; 

Al 'gòVèrii'ó italiano'spetta..ditrlo-
mostr^^, co» fltìft cpadptta saggia 

"" - - . - . . - ' 1 . ' ^ 

. Vppor. Luzzaiti non volle risponr 
dcfrsdirettamenté aJrinvito, o meglio 
aìl^preghiora, ch|B noi aijbiamo fat̂ t̂  
tanto ft luii quanto al sonatore TXóm 
di nop voler accentuare maggior-
ffiéni^ lu controverBia scientifica Xr̂  
Ài firn acctìiitì, ma con penaitìro xaoltù'-
^delicato a'., nobile V ha aasocondàtà 
^ìpdire'^t^jnente, indiri?zapd^^ i\ ga-̂  
giient^; scritto, nel'quale coli'uaata 
sua chiarezza e con placida st^renità,̂  
maestrevolmente tratteggia Ig. ^tràdì-
zione i^alian^ d*'̂  t^P^^> ^fS^^^^ 
genesi d l̂ ' nrogetto^ fiji. legge eVde, 
chiarìac^ i fipau mtendimftntk^ 
-il fiulibnco Veneziano, assai pi 
porlunamenttì che in -^ria â ĉ̂ nda 
^pubblica conferenza, che non avrebbe 
•potuto non eseere contradditoria^ a-
vrà una compietà idea deìVàrgòràònfco. 

Qaesto elevato contegno del noSfito 
aiqicq Luzz^tti eì .faj^git^ii^acaehb 
sperare che alla leala controversia di 
^^^, amici smcerr possa adesso su--
Denti are quéUà'^^'bne ed alta <^OT^' 
f^ìììp^zmiyei ià qiiaìe, téii^iidb scin ,̂ 
>re inconcusso ìo scopo, il bene d^l-
'umanitàt si acconsenta però da iipà 
arto tì dall'altra ad ]ttì|'teòaperamonto 

nei mtz?i atti à ràjè^tìnjjerlo; con­
ciliazione', la quale mostrerà una Vòlta, 
^i più cotte nll'dtézza e, profondità 
della dottriba ognuno degli ilìutìtrì; 
•oonttìndenti sappia accoppiare qiel 
sonso'pratico della vita, ì̂̂ on̂ a del 
quale anche le teorie: ^m sublimi 
riescono jìpepso'Srifruttuo^e. • 

Se nò abbU'àduiiqùó^il' Lu2za,tti 
le nostre congratulazioni e ì nostri 
ringraziamenti. "^ ' 

:-. turb^ il plàgio ^ dèlie Istituzioni 
iraiiieif'e' quahdd Sfìdo aleno provvide 

è béneflóhe; v'è gìà'tt casa nostra un 
tesòro dì tradizióni naxionaU interno 
a uu prublema cofti delUaio. Né 6 
ìééì'tó ̂ ifgkre sovra epso Tonda del'-
ròbbiìo- PelIegrino'^RèWl^'tino dei 
principi deirocoimmia'politica, nota 
che (I) «il flneCdella Socbtà non̂  k 
sfìVtantò quello Mi ;eis©re ricca,"Sì 

'pplfi03agft che fofi8è''%^ dì pro­
muovere la Bcebèiiga nàzionala il far 
iavoralre i fanciulli quindici ora ^er 
giorno; la nloVàle" direbbe che ciò 
non à lecito; e la politica stessa (̂ i. 

• avvertirebbe che ò cosa nocovoìe allo. 
Stato. Per aver degli operai A^Hé^-

'ni, SI avrebbero dei cattivi aol^ati a 
20. l^a morale fa valere ì suoi pre­
cetti e la politica le mQ esigenze; e 
qu^pd'aoche sì pr.pj(ras|̂ $ l'utilità del 
sistemai, qn^le mezzo di ricchezza* 
non si dovrebbe adoita:^e. Q̂ fk̂ fjq̂  
l'applicazione del lavoro à co^trarU^ 
,ftd,un fine piii;pleva;to che |ft prò-
cLn2ÌQB$ della ricchezza, non si deva 
adoperare. >Questui dottrina itfljica,": 
dell¥t più,schietta vena e attbge a 
quella iOìBpkaiiflni pfkeâ ue ĉ ê neVo 
studio delle questioni socìaU, asso-
uiftjrpno tia .provvido connubiojjM-Pìer^ 
menti economici coi mprali. IJ?1 che 
è:,sple)[;didp dociifqenl^ ]^ .qolieziohe 

alta cura dollo^S^to riaorto, al '̂ qlaale 
fi chiadeva^ dflMlgrarò la deficiente 
attività deV cittadini nella riatorafcio-
ne della 'tìUHfefa e della; igiàn^ na^ 
zicnala. Il nuovo Stato italiano sac-
ò^dsW'ft'SecOìl '̂lSi densa ì^aòransa 
e dì aneteia fisica delle plebi I 
•'' Le nazìòtìi'ohe sorgono sono gese-
ròsé, esnfeèrantl di metoitiri «oUeaì. 
ttidini, e, come le religioni pitii?ii|s-
•blirai,..provvedono alla tutela dfii ian-
• O t a l l i . ' i ^ V-.. :••'• ' r:U.,\.;hV{ , • - • > ? ? 

• Giuseppe Sacchi,.Gasare Coi?ropjtì, 
pWtlcBM 4ì ! altri geniali ,ingegni 
lombardi, cercarono 8itt.dal,;lÉiO ,ìe 
ìStatiflticha del Ift^oro .dei faooiuUi; 
ne spiavano ia precoci oppressioni e 
né!,Congressi chiesero aiuto esusii-
dio per questi poveri e granili Sor eì-
Uai, ai quali mancava.la luce e l V 
rj[a,i^},,,làaanta pietà e umanità 'di 
8|uj|v.ó,di 9pnohiusionI e. corno ftìlpra 
la, speranza ,era'pì.i; fatidica o véH-
dioa delle no'stre analiKjittualì''qbsl 
minute, aride e inquisitiveV É colla 
Lombardia | i accordava il Pìeièonte 
pei" quùì consenso del bene, che e-
ducava'lri; tutte le regióni d'hkl.a 
il culto comune della patria'. Un a»-
stero «'benemerito ingegnò piémon-
leàe, Ilaribne Petitti, ohe .anche 
neir ordinamento' delle ferrovie' e 
della beneficenza coltivò ° dottrine a 
'lU ì̂ftìstioni ' maggìon =del suo tem'iw, 
pubblicava nel IS'il* un libro stu­
pendo intitolato: Del lavora^dei 
fanéiutU fieìle manifatture. Io Ita-
i^H.^ia f i ^ c i a si lesse con amore 
•̂̂ còn^àcàmiraiEione il lavoro dal gen-

tiltiomo Jjìemontese (8); è tsaoi«tudi 
ricordano, per la evidenza delte-'pa-
gioili" e l'alta-aiantropia.che Il 'go-
varna, quelli di •alcuni!lordi inglesi. 

dei noatri ' anli^i.ecOnomiaii. Ì Co»V JJ, P^ î̂ U ;à '̂U';lotdi Sha tohury del 

EOMAN.ZO . -

GABORIATJ 
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• ' j : : • .. . . - I ; Ì - ' ' , : ; . • . , . - . . . • , •••'-• 

Era qyiden^. che il :suo proprietario 
non aveva avuto le reni fortiabbaitanaà 
per i;ecarln,a hnoiìileiTnine., 
V A guardarne ì̂̂ liitn ^QB,s'aUro, Je motte 

" Uri'insegr-a," pòsta aìtìisoprli rfi quc 
*ia Btìcotìdp: boiùjga, reciìva;̂ ìì* iio|nfii 
jde!/VaòtrassoD, tì'dà ciascuna -fiarifl-
, p bom» ,siaVa W^ in ÌMSM pio 
ìriinule: p̂ rogĥ ; e cpn)^^iib?)ijrr Vinv 
Ani e firtìstieri., ,.„^ . ...,;, . , 
V, Quali avviioiori palie,yano. ani^r là 
a cercar qualche c^^9, a/^asf'afplof-l 
a bare e perchè mait..,.. IJn lat pensier̂ o 
sgomentava parlino Cliupin. Ogni cô a 
in (Quella orrìdasiamberg&Fp ravanausea 
a dU û̂ lô j B-a!,i8ènlÀva i»„>Mo d,elU 
misera e dellp.atf^vjjio. . . ,:; • .'.' 
: iG r̂,tio>che ii Signor Fortunftt non.clavà 
in(ii*ì\'f" i msi, pxipi? dì farai.avBnli, nDn' 
gli rìncreaceva /di esplorerò l'iniernc*.; 
Egli fatiavsCiò colla^iiiù'prudenteIcii'' 
còSpL'Zjone ed applicò gli occbl alla por̂ ĵ t̂ . 
invetriiilo, inuM p&slO'dove'lB'tendine 

flaestt« ìe'nne nVidiâ  alle .alu«, chŷ T̂fosae ^Vati(>'un ,Iar^o'̂ i|uàrcÌ^. \ 
slavano sulla facciala, s'iiidovinavasu;' ,À{ ,bancq;Sedcva '.̂ t;[a'̂ d̂ô !pa d'una 
bito: H-qùal- ^ UBO'era étata,costrutta, EJ clnquaiiiiija''̂ ''anrti, ĉ 'pjĵ altvp̂  
péichò hcsÉUhspoiesseJgnorarlOi fra il audiclii écniienyi "1 ,chJiaroF(s'*d*'miii tx 

} i . *• f 
Siòtî è dunqucj non abbiale pauj-a'; 

. ^ p i ^ r i j qàp a- fùria poàt?. voi potete 
entrare. .-. :;•: .i..i4^.n'-:-i^ r.:\: •• \ ,-, 
• Egli epirò, e al rumore che:fsctf I.̂ ; 
?(>oHaila donna posò il suo lavoro. | 

Cesa comiinda il signor? domanĉ qf 
^Vvòééiiólclgna.' * ' '̂ ' '' 

L - n ^ 

bambitlf! un po'da ionlano, 6 poi la lesse', 
Quanrì'ebbo •finiio;,.. j ,; ''^ 

•-:\fr- Onesta pmlifile, disse Vantrasson,. 
è scu^u^̂ .̂ iji ,4JcÌQitqffie§i;.oranon vai' 

: ÌTTTJ St^glÌatetl....Un bigUeUo all'ordine 
ò vale'iipleiper cinqneipnni aMatar^sdal 
gióri-o del ^Totosto. •-,• 

, r^Piiè.tìarèi. Ma sta&ome Barutinhtì' 
^Ditio bancflrotta, siccome è scomparso 

•gi:e8Si;,fioionti6oi m,̂ niiorabiH, alludo 
s'intende, aquoUi anteriori,,al ;][84S,, 
st QCcuparpiQO : con. somma onio^ (jel ' 
lavoro dei fanciulli* Era, nella, per̂ -.r 
suasione dì qu*?!, sa.yi, patrioU^^he la ' 
•educazione mo 
della, infanzia 

. (1) 
Venezia 
sono fedeli sicurî ^éhte. 

Piemonte;QueLvénerando a,semplice 
ihgegno cosi oònchiudova: «Laasa-
'Sìtà e la moralità delle popoìaz^dni 
es&eudo' evidentemente danneggiate 

norale, civile e igienica •Discantile può abbandonarsi, FeqiitU 
ia:.dov.esee escare la. piti' ?/^r,^?5f f̂* che tutelano L,p,y9t-

-- • '-":*'^tivìdintti.specialcftepte quelli della 
débole infanzia, richiedano,che l'in-
ter:ve»to coattivo; dei Q̂ ovejrnb p):ov-

Quasi lutleje citazioni, scri.v^'ndojda 
ìa in li-e^to,'&6¥b*farle a,mèmori^ ima 

j d 
J-> 

* 5 -

veda ad Impedire ^a .̂̂ danno. »., 
T ^ ' 

1 ì. I.T " 

f- , T 4 l 

veizo ed i r quRCto pianò, leggevasìjn .fliô a. l4cer/ia. , i , . ; , . Ì : nu^u. ^' 
letiore etìornf)i di'Uré'piedi^d'aUèzza; Km grosà», coria, toz4a>'.sehì0c|!iaia 
LOCANDA MòiìKLLojI -̂  ; » •V: •' '^ v'̂ t. ?;̂ .gónBa d'un grns8o;im8Da3rto,v«ìcon 

Ucsnda Àìóiiellol., s'intende presto: lutto.fquoeio paìlida oome se nelle yeigi?̂  
Pò̂ lfe C&IneifeJ. strette, iiticom^dê  affitî  : le^scorreasB della ^ileVtòvèoe di jsaiî , 

gué. ii'vise'jistto,;! zigomivsporgefitiĵ  
la "freme;scbjecèifita, le'labbra aonjlìcle' 
ifJavano uh'èspi-éssiorié' d'i C!̂ lt|voiià è 
ili b;ndoleria''( îsci"eÌàmente1ìiò^Ìèlante. 

l̂),ra, distjf gucviisi il jrjĵ ^o !̂̂  u(i, uomo 
seduto sqprft,nn|i scranpD. che diijrimiva 
cpl^^f^ei^ inqpocif̂ t̂ vSf'pnL.un^ Ifthi 

ess 
'• r p ( i r : F ' ò ; t u . a t , b M beila prima 

àie T^^-^"^' '̂f̂  'H*̂ " "̂  8U|p̂ Î̂ îJ5l6i 
P %MM^ dice«t^9:.,, ,.,,:, ^ : v 
, - rTrlosonp^8crivano4f,w?(iJ^reey.ongò' 
per afttgetft un piaeolo eOelle di dea fran 
chi, valutaria mercanzia,.firmalo yant̂  
'Ifflssb'nJ alPortìine Bnrntln.ii :' -̂  l 
• • .p- ' m effttto m^rka ìa dontìiJìlà̂  éuf; 
m& %eHiie bé'pra Julia ad lin trjjlìj; 

J W(PÌ|ii',!..; Vantraeaon, svegliati lin pcco; 

• La chio(»aia ĝ ,̂ inutile. -, 
Alla piirola iefl"p̂ iO:P l'impipo aycva 

• â jaiOi iaip^tó; aiipjypaft i#v/BarutÌn:aiìUi<ire ticrdcogni diritto, ed io non ho 
Jevò -0 .s'iificosiò con,,>pa83t(,gìf;avo e va- nullaj-t^mobili,, della loeaDda «ono. del 
cii'lapiej come se .aveaàe. nUJe gambe rigaitieVo êe uuitoqlònclitì'vèdtJte m\ ne 
un re&iduo di ubbriachezza. •-'"?r.; ì * î'' •=g6aio-'ndti'''Viile'c'ehtòi's6iidI.v.''Quflbdo1l 

e lioii si sa dove sia, io sono in regola... 
«Altro erróre, mio cai;oj Voi dovete^ 

.giieàti 583 fi:̂ anchi alla persona che ha 
•'coniprLUo là vostra cambiale al falli 
jiQijQfiiq j^i Barutm,,,e,che.,diede ,4 mio 
prM'CÌpìde;ì'prdintì,.£̂ i procedete.;., ; . -
r,iiI„8.£ifigpeJncQmìijclaya a. saìire agli: 
orecchi di Vantciissnn. , • - v \ 

— Ebbene, e cosil... Credete che poa 
abhiaao proceduto ?.. Dove non e' ò nulla. 

tate ad un prmo'esorbitante.' 
Parò ViUqrìò; Chuî iD ora;stato)g^l '̂f 

viio male'dalla sua meniorin '̂tìlìpi fa'b'-, 
jĵ ìcato 'non,f(, trovava a doŝ r̂  id̂ l̂.a 
via, ma a »̂ Ìfti§j,);a.| li, signor Forjupai 
ei egU dovettero traveisap lutiakajra.4. 
—'uìft̂ Mrà pantano. ,.--l;.. .• ..!.' :'•• j 
' I Mo oéchìjsi eren4 abjisitfti plJî Qn 
Hcurttòl éì aciidstandofei, potevano p*.] .Vòla.o.la testa 8u% ljri?ccia,;s 
servare àlbuni psirticolsri. L( ,;.uiltj» -r ÌQU&I for[uoflsltàJ(normprèì.phupttì| 

I! pìsn terreno della locanda mt^delloJ^H^oiecchìo del suo. principale, nop v*è 
era divìàò-iti* diie lidtteghe. tJnb era " " " ' " 
ehiusa, Ì',*»Hi4*, HstaVa aperia/-'i una 
pa!ìi(h,/ìtì(èffet/elVva' 'dàlìà^^ndipó' 
,fos3érmoltoÌu[ìfee.'̂ '̂  ; ^-^"^ -^ 

• • I 

. M E 

• . . . - ( S - i t 
t • ^ ^..^•n. 

H t 

nessuno; Vanlrufscî  o sua niogtit̂ sono 
'8(^1.;-;;-•; U --i-ii ,M'!!?^h ^f'A-' \ ' 

• è certo'"Ohe gueaia circostanza non 
'idisÈiaMe ai signor Iftìrttfòst̂  ' ; 

•-'"^q r* .<•!•. '• •*^-/ Ih ^jrmiRfiiff I 

.-jEgli ora'tiù .giovine diisua moî llòî  
aUo,.JflrchÌ8lo, veramente atletico, lisiiài 
J#ê WM'̂ tmn̂ Mmyia?PL*J»r.̂ Kol'Ìi'iiW> 
im.i'a.l(;pfili .lo. siriiVizzô ^Agni sorta ;tìi' 
ignobili eccessi li ilveuno stravolti, j^, |3, 

.«uà-fischomia non ^sprimo'va; ch^ no 
abbrtìUmento fefoice, ' ' - ' : ! (,(. ( 
'^ M. '•Gaèa^éii^#rim''a c'óntìiré.̂ îsa'.Q 
gli con voc^ rauca al sigtìòi- Forî UiJ.tt 
Gli è'''pór''blirlarvi della'gento clî  ve-; 
tìllevà^cmDndare de! danaro al 15'ot-
'Vóbre.'sIiorntìî ilî -scaUenzÉi?- Si è| mai 
^ '̂eQtiltì'cha resti dèfdehftro quando il 
' éWpMUh 'iSrò vìa cìJtì' armi e baga-
'feìip r Éppoi, cos'è, in liii'del^^iipiiqiiei'i 
sta (ambiale S Dule qu^. che voglio nn 

I) signor Fortupat non commise qno ' 
|8t^ impìiidenza; mostiò solamente;̂ '1 .̂, 

'**o8iro it-rincipa la'vedrà cheiolioh'valgo" 
Il èKéSa, m! lascièfàtfanqtiillo... Cohtro 
of me ffcn si può far: cu ila. 

h9 mm^^. L I , - 2 '• ^ t ^^ 

,' L ^J. ^'iQ.mMp J.o cĉ tjo, 
Diagraziatamonie voi siete ancoi*a 

i nìà sua moglie mostravasi visibilmehte 
^aiièrriia."'"'- \̂'̂ V -'''" ' •'""' ''"'^ -^^ 
•'.^(nfilménlèe!la'#|óU;iì:ù'reg^eU 

, ed : alziindosi d' ̂ injijr;9,y,ì(isQ, tr^ipino ^nd' 
„n^8rito, verso! i| Jondo d^la b.otieg?. tj|:., 
cendogli:" ' .., T . . ,. .,,|..-1;' 
. -^ Vieoî .hpihisogno dirpaflariì» , ,', 
= '--figli la Kegul/cirimasero di;e •0 'ttq 
minùli ti deliberare sottovóce, con millej 
gesti. Quando riiomuroiio, fu lÈj donnai 
che prese la parola. ' .i-

,^5^;'0himèl..;si^hòró, dr^s'èila al' sP 
'Mài' t'orlunat,̂  hot slanìo senza denaro^ " '< ^' •• '-, ' • •,."•>-'«•-•. ' l'­in questo moD"-:enio, gh lifluri vanno 
male; se ci peraeguiiano in giudìzio sìa-

tinpurpyioat^JomefaiVitMevVte^l'a'i 
ria d'una br^v# petaon», dateci,uii col%.̂  
eiglio. ; inoUrt. •' ^A .../••.. .•:, , ! ,,̂ -, 
. \\. signorajEonusi&v sìla'cqne.cDmesè: 
rifldliesse. poiiàd un tratto riprese;.; i 
" ' ^ Affò mia'lMuDto peggtpi..;sprijdi 
égroziali bìàcgfiii inteftaeV î; é'd. ici vi 
die o'̂ la verità vera. Il mio principale, 
che fun è poi Cattivo, non vuòlpiitói' 
^àfo izEirsI ili yji,a quystiopedi ;̂ eijì̂ 'tlà,., 
eipperò mi ,l̂ a detto; <̂ P<.pcp?aie diye,j 
'( dere quei Vanlvasson, e se vi sê n-
.Uibrahbjsbravn 'genlejproponeiedoro un 
'-< accomodamento...^^e'acceii^no, bm~:'> 
«•gnerà'béii'e the II" loro Ceditóre se 

;,'i;jè'acconteriii.^i'-;^'-"i •"^'''- ' i .,!!v 

t";-— i-E >^ 1 ; \. ; j 

; 

• I 

* ' 

j 1. r '" 

dèll'aitl'à pe^ farvi dispiacere... 7,n 
..'AÌìfi;ii:>ig'ppr loffeat^ìi.Siede, t̂  
ts!t&\i\ terribile .quà'di'o a*un povero d,e-. 
litore perseauifa'̂ Lò'"da'' liò' rfcòF^tèedi-

teglie ̂ dappertutto, • chtì ̂  ìo ila ; acreatafoi 

A-m. ^ I _ ' - ^ . - - ' ' / - H • ' -

*̂  •Vajfltragsongiî ava gii ocohî in inbcJò'' 

t i ' i d t l ; , ; - ì . f f / Ì , i • • l i ' , . . , I . Ì ; • , ' ; - , . I (!• , | . , , . | 

• - • ; • . l ' i i i •• •- I - i •- , ' r V - ' • ;• i . v ' , ' : ^ " - • 

• .nhni^iìD i i ' T p <'i ìi\ /iii. ' ì h-M-'-- < '•••' '•'•••a 

vevai.Q(iesia cireosicnza sembrò raOred* 
darlo e sarebbasi giovato. che .̂«gJi ai: 

•pentiva della èì^ concessione. '.;:,: 
' .pensava fòrsê  a "ritirarla?. Madama 
Vanirasson pe (remeite/é rivólgendùai 

..viyomeniB'o'auo marito: - ̂  ''' 

.••• '̂.^iq^rn s^bìtò1H;:5(Ìa;dl 't^s^ gli 
disse,.àLo.sp^pCio cie'l ibbijccóc,,ja tro-
;ver,ai iuao..r;;,- ...,, .,,,;̂ ., „ ,*,,..,•.; 

Egli esci eora passo pesante e U si­
gnor Fortunat,respirò,, i 
' Cé îó'avea mostrato una gran.>flemma 

•ih tutta '^Mk fc-éiifli'ina gli erastm-
braio dî yedjer Vanir&sson pi-écipiiar-
séglì a(icìbs3ô  .'sfrabflì-arlb fra ìé sue 
i^ani larghe'coin'è'là'òc^hè di ihontone, 

k é ^ ^ ^ . ^ ^ à ^ ¥ ^ « ' abbi^iarla 

nal, inert?, edjin.ij^JuaiU moxlp̂ steft-

. 'Ma ora il; pericolo era. syan^^, anzi 
•:ìttadàmit*Varilras8on,iemefldO;Che;iÌ tem­
po non ̂ 'gii'setìahrasse «oppo-.lutìgo gU 
si eM accostata quasi carezzevole. 
';;E^ba'̂ ft̂ -'aVflfff*Ìfe^ént!ita ìa-scran-
lia'Vprù' iniattà della •boiieéii, volò-
vâ  aggelati*niente, ohe, si ser^n^e dt 
qualche; cqsa, p , bicoUsenno di vm dolce 

E cereando fra le bottiglie ,|p rìn-
graziava e ge^i^va gHerQaiivamente.sog* 
.^iuageùiioìchsi «i?feb9n,da coippi^ngere 

.f̂ ^̂ ,. , , , fivendo conosciuto déii giorni Wigliori, 
tqgl̂ p\p îift̂ f̂ ^ hollal»,da IP; deniéslfiiil.*»» che uù delliho peso*» su di lei dopo 
,^Jìa4ipJlia^a?isppq^almen^rìcpno8c!9i^ ,Ì1 8,̂ 6 àiliirimomo; è che raii;avrebbe 
il'vostro debito, CQD pfomessa di vW pòMlo'sò'sbattarQche l*anda3se aitìnire 
sare^ogni' mele uiìlccorito ' ' ' ' " -^^^^^^^^^^^-^^^-^--^-^- '"^"' 
bift-diclò,' io.vt renderò la 

Sv.:,r Vaiitfasson.sì donstììtarouo co^ uijp 
sgtìardè,'e la';Uònhi''ais86j" ' '-• "• 

-^Accettiamo' ' ' ' 
''•^Ma ci 
lata a 

ci voleva'a'n'icf^Uò eli càirtâ  boi, 
jj l(̂ j|î fiWnoj'Msp^Vè'̂ iion tiò-a' 

,f: •«• J . • * > ; 

- . -V 
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« Solo può g i u u g l ^ ^ ^^^W* ^^^ 
scopo: " ' ' M H 

• Col fissare uli'et*lbiiiiWi . 
l'ammeasione daiianclatll neViavoro 
della inani fa t tw: t;̂ ;̂; 

« Col detormlnftpé qtì^i s"^^ '^^: 
Yori tnoocui che possono tiarmetterai 

• Collo stabilirò relativsmeute alle 
dWerse età le quote maBSÌmo dì la­
voro da Dou eccedersi ; 

« Coir ordinare la separazione doi 
sessi': 

• Col proibire, per qaantp'è pò»»-. 
aìbile, il lavoro notturno; ' ' ;' r 

« CoU'aggicurarG prAcedonteitionte 
all'ammesaione uolìe manifatture, ìa 
deucaziono religioìja, morale e letto-
rafia dei fanciulli, provvedendo al 
tresl onde sìa continuala durante la 
detta amiaessione ; 

. '^CoH'ordiuare tutte quelle cautele; 

.ìgiiBiiìcWe curative clÌQ sono neoós-
sarie per/prevenìre 9 curare. L.n?aHj 
i quali potrebbero travagliare fe'ltì-
fanzìà coBì. occupata; , a . , .̂  ^ 
. .Col penigare anche ali*educaaio-' 
ne aUifitka di quei ianoiulU»- o»4e.. 
fatti adulti/ P093anov,eaeE0ÌtantÌQ un: 
mastiere proficuo, procacciarsi lai8U?i 

l yÉVi l l j ^ l l 
lr<t(pcor^^'.pi 
UM e dì óès 
rhWio con. -ni 

qltlto t W . 
l é ^ n d o td 
tofn'o 

. I r " ^ • - • 

fece 
^i 

cerOj- scora­
la étorlA 

intoi^o j 

nììl in a, 
cune fabbriche fraucféì : 

« Il fanciullo addetto alle nostra fab­
briche incomincia la sua giornata 
dalla tre alle quattro dopo mezza­
notte. Prima che sorga il sole e tra 
il ghiaccio invornale, tu "vi"!! dei 

J 4 fc *J - * * — * * - ^ V ^ > ^ % f * ^ 

di 
1» 16 a 
fàrst'l 
giorno a 

n riposo Jttter 
OTB. I ffìî iul 

compiuti y^n [ 
ire pih d i ^ c r 
iranno pura u» xii 

termedio^duooro. Agli uàU, 
altri do^i^coiioederai.moì^è' 
toro g!o#É|dt riposo ^ setÉimna; 
Le contrartenzioni ^K^diaposto di 
quflsto articolo saranno puQÌte colla 
amiDenda ^a.lirie 5 ^ p6\ ^"^in eas|l" 
di recidiva, ia.nòh*4 cbgìì arrosti ae-
condo le circostanze dei casi. 

•• - . ,. . - . . ^ i ^ C h e cosa fecero i deputati Cairoli* 
,r^gazami di sei «ini. Costretti a f i t ^ ' h j & f ; ì^om\ìC^7inoTViMmJ 
ti'e 0,quattro ìiiìglm-a piedi por re. Non sparando di ^vador.^rasto di 
carsi. aUa ^ ^ u r a . ^ ^ ^ m tarda 
Tifare U stessa straon.Xjuosti Tioven 
bimbi sono costretti a 14 o 16 oro 

IH * 

t 

L--^-

-atstenza;. i,x • •? . -• 
•-•«Col eaacire ftnaìinetita pene ef­
ficaci ed appropriate contro quei f&b-

• Vrìcanti che, per avidità condanne4 
\^Ut volessero traagredireii' procotti 

'sòvràindicati. » •.-•!;>•-•: . /dn^ '• 
; Tiriamo uii r6<ìiii*0' di conforto. 
Com'erano mgenU e meticolosi q̂ uei 
nòstri padri subàlpipi e mòhvanò 
cinti dalli^ venerazione dei fabbri­
canti e degli operali ^ * : 

Ma perchè tutto questo può essere 
dipieuticato, ricordiamo almeno una 

1 pagina'spìondida ecr.lta di recente 
dal Senato italiano.^ '^'r "'" """ 

L'onor. Lanza, rainiatró dell'irt-
^ /terno, presentò D>t titplo Settimo 
ì. d^l Codice sanitario alcune dispo--

sizìom sul lavoro d^i fanciulli. 
La Cammiaaìon,e,fÀel.la , quale era 

relatore il prof. Burci toscano,, devo-, 
i'- tiasimp alia libertà ecQnomica^.pro-

pose cbe.-si àccoglì^Bsero a ai,eait' 
cérbaaaaroj non : parendo BU0Ì9î ,QatÌ 
alla tiltoìa della infanzia. Il miiiiatro 

^ TLaTQSft dotàafidavaGhftnottsi atamot-
tessero i fanciulli sotto.nove anni ài' 

*-'i lavoro^* nelle offiipifio, .itegli ppi#cii. 
Sheila miniere a nelle .grandi intra­
prese:»' La .Commissione, accettando 
questa coudìaiono, vi aggiungeva:' 

' -» Noui'st possono .ammettere i miao-
ranni di io anni, quando non rieulti 
che siano stati vMOinfttî fljSQ.n^epn-
SÉi da un cortificato medico che sìe- ' 
no sani ad atti air lavoro cui ven-
gonofdestinati e che questo lavorò 

' juon sia- nooevole alla loro salute. » 
La diacusaione del Sanato nel 1873 

; à stata veramen{B memorabile. -Era 
bello udire la parola austera dei 
savi vegliardi intoftorirai sul tema 
piòtoaO del lavoro dei fanciulli; la 
aeniiità si irradiava di sperante inef­
fabili ifioh ândo all-ìufauzìa e quelli 
che si sentivano vicini a lasciar 'la 
vita provvedevano alla tutela dico-
loro elle ne salutavano^!'aurora. Èr 
una discussione sanità e piaU Inco­
minciò il venerando senatore Màg-

.. gìorani, che aveyi^ espiato nei duri, 
-pailii la tenace i;esÌ8tenza al Govér-" 
nò temporale det Tonteflce e prò 

;, copimosso rtìuden^ò grazia al Gover­
no e ai membri della Commissione. 
• Eì noU avrebbe mai dimenticate le 
profonde emozioni che gli Suscita­
rono in Sicilia,, ove viveva esula, 
gli spettacoli desolanti^ del fanciulli 

- ch.tì' carichi d'uEt.posp dì ?olfo su­
periore alle loro forze, ai,jìnerpì-
cayano pel, rigijdo. e lungo viottolo 

... che dallo miniere di aplfo conduce 
anojri'j Hveders'il'sole.' ''•''• 

,.'5;,, •ŝ îppuvieue avere assistito a quella 
scena" ìàorimevole, bisogoa aver ,Ye-

, .(Iuta la trasformazione di quoì po­
lveri corpi sotto il pèsoE ingente del 
minerale che gravita sui loro teneri 
omeri; aver udite le'loro grida e i 

• pî ĵ tj dirotti, aver fissato lo sguar­
do' sul severo contegno^^del minatore, 
ohe li sorveglia,; bisogna là. press^' 
la. bocca.di, quella ,bolgia infernale,' 

• , essergì persuasi ch9..̂ Utìlla turpo in-
puatrìa, condanna'^megÒràbìlmenté 
r,uomo'alla degradazione, fisica é 
morale !... per dire pòi fr'àiieàinente 
agli onorevoli membri della oòmmis-

•'"•' isìone':''"' • ••- -'•̂  • ̂^ >: '••* -• \ì ì .j}. 
'-"'•• '«Voi aVè'té riieKtatb bene, della 

)atria coi vostri articoìi sul lavoro 
l i fanciulli, ma essi aon> ba'sj^ 

no;...» Questa è.la eloqueijsjEi giq ,̂ 
ivanjle dei vecchi, oggidì oh» alcùnf 
-giovaui stirano luna prosa macilenta 
,8 itterica su pei.'gipmali. 
.- ,41 Maggiprani ,6 succeduto nella 
parola il senatore Chiesi; un >ec-̂  

..cl|io rubicondo, cogli occhiattii *c'̂  
corti, acintillanti, il quale dalla im­
portanza dell' argomento ha tratto 

(2) Un provvedimento animìniatrativo 'W-
goiava la materia nei Loinliardo-VeiicK); ma 
non si curava abbastanza, \ 

)3) li Vilerinft lo ricorda con grande a-

di lavoro, osHia'i 4-;ói6 òro di piti 
dei òoadannatv M layori fprzsiti. » 
Il sanatoro Chlê ii esponeva tutto le 
.Vicende., delia legislazione franceag,, 
la qualts, dopo il suo digcorso, do­
veva, iOoL consenso unanime dì̂  t^tti 
i partiti, dal socialista Louis Blanc 
^n'«p<>noj«Ì5t« Wo|(|^sk|, c^ rwrs i ; 
con quella legga completa e seve-
riasima, che tut^i cono.9g'pno. ,E,= ll 
vecchio prudtìdtG e si^gto faceW 
«ct̂ egSiftra, que,»,ti;,.acGenti, ̂ ^Uirati nel-
•ift^^44.senat(lv^ .;;;-••.:, ^ ^ 1 

.i-^Se. in sifl prln^o fioro deglrao-
nir^queati poyeriif^nciulli si lasciano' 
intristire; fle a loro.boaviane dato 
ralimento,.deìlj,distruzione,, so la 
loro anima non riceva la imprea-
siOha del bene,;illoro avvenire è per 
sempre compromosso, e alla società 
.riescono di' pe«o e dì perìcolo, se 
pure possono sopravvivere alle tor­
ture onde sono njart^^iati. 1 '̂ Italia 
dopo X esempio dato dalle ppiUCi'paU 
•potenza.deir^EuropR, p,on potrebbe 
rimanersi testimone indifferente del 
trista sptttacolo , di fanciulli con-i 
daniiati al miirtirio d*r un lavoro 
sproporzionato alle, loro sforzo .con, 
dvwi trattamenti di inumani specvi-

: Bi domandava ài portare a 10 
aniìi il vnimmutìi dtìir età legala per 
r aramiaaiontì al lavoro. ' 

Il mìnii^trò Lanzà sors» alJora per 
n^^bJcftfè la gtavUà dftUe tòmy \ 
derazioni del sflnatord'Chiesi, Nal-
r eccèllente 0̂  sobrio discorso del-

•"l̂  iUuatre uomo di Stato si Eontpuo 
le predilezióni del medico. Nessuno 
in Senato, secotifló^r avviso del t]qi-
hisiro, si potrebbe 6^^drrà|aHì^^#)C:;„ 
siderazioni dell'onor. Chiesi, oaaer-

scugflÉJ un nuovo Codics sanitario, 
erodendo piU dicevole la materia ad 
una logge speciale^ hanno eapr^so 
il succino vitalo dagU articoli so-
praìltìgat\ aggiungendovi soltanto 
qualche diaposizìone pedagogica, co­
me si addice all'indole dHÌParga 
mento, \\ fine ìgì-̂ nico si coatempera 
Sol dtda^icalico; la istruzione obblt-
gatoria;..ei coordina»xome ho già di­
mostrato, colla tutela ÌPgnle del la­
voro. In tal guisa potranno crescere 
a poco a pòco le legioni di giova 
netti colti e fortìv che rompano le 
fatiche fi^ich^^'^Éfm intfìlì^tfaàli. Ei 

i 

^Hndoea^lushattì&ftttìl^ aspetto della ,̂ 
iù^%g\QVB eduoa:̂ ìone che ì ragazzi, 
potrebtiéi^o avere O'̂  tiùèno dell' igie^ 
ne, Ma bisognava toner conto di al-
tri fllemétì^"^^Nelle famiglie povere 
d̂ì conta flul lavoro dei ragazzi- Cor-
taraénté'^biSògna evitare il pericolo 
che esse possano sfruttare ìd forze 
tenere # fragili dèi lot̂ o fanoìuUi,, 
Ma non sì pud cadere nsU' altro in-
conveaientè che; rìmangaiio troppo 
tempo inoperosi a carico della la < 
migHa. 

PV«l,^ra^part0.>ìl mn\%}vQ, risJiQa-. 
deva al senatore MaggLprani, che 
con più tristi colóri rinforisavaìla 
cupa storia dei piccoli ciclopi nello 
,p%v,e.,d6l zolfo, osservando ^c!^6,peT, 
ora non conveniva lasciar^; E n̂3aro 
>?UW;V7tìdinien{i piii rigorosi e fa­
ceva sperare una legge speciale che 
Ordisse di nuòvo, tutta la telii non 
iàóìó̂  Coi criteri igienici- ma anche 
coi moraU « pedagogidi. Le qnali 
dichiarazioni acquetarono i' anìino 
di quel pietosi vecphi» contenti di 
aven gÉ t̂tato ,.ua.,\§8,ma 'QtQzìp^o cht>, 
frutterà neìl' av̂ venìicet - 1. 

E singolare :qtL̂ ^ y«rutit ^seufttora 
abbia parlato contro iì progetto» e. 
.î l̂  ̂ olp seijatqr^,, Eaf(,ttat favorevole 
al principio, tenne a non allargarne 
r applicazione'ial fine accorto tì no­
bile di non esautorarlo' nell* animo 
dei fabbricanti e degli operài. E|ne 
è uscito il tosto seguente da quelle 
memorabili discussioni: . ' 

'r 

:!!• Art. 120. Non saranno ammessi 
al lavoro nelle bfBoifle, negli, opificio 
tì: nelip niiniere^.i^faiipiwUi dall' uno 
8 dall'altro sesso, ove non risulti 
oha.abbUnq compita 1' età di" nove 
anni. Quelli maggiori di nove anni 
;à. minori di i'6 compiuti, non ipò-
•'iranno esservi ammassiJ quando non 
risulti che' siano stati vaccinati, e' 
non consti da un certificato medico 
ohe siano sani.ed atti aUavoro|cuì 

.vengono destinati,:&, che, questo' la-
-T?(?rajJ»0R.!8Ìa jnuocevplQ ,.â la„ loro, 
salute, phiunque , ammetterà al' la-, 
yo.ro, un ,faactuì}p dell'uno o dell'g,U', 
trÒ sàasp, sènza il concorso qeUe' 
sopra indicate condizioni^ incori-érà' 
in xt)àa. multa 'estònstblle a t 100, 
alla qualie, in caso di recidiva.j |JoŜ  
tra essere aggiunta 'la pena del 'car­
e r à estensìbila. adunfi^esa. ' : 

5.̂  -Art* 121. Sotto Ja^istesaa ^ene 
comminate dell'articola prdcedentff 
è vietato applicare.^IJftvsro- da».« 
9 della aera alle 5 ^e^ mattinò se-

compiti gli anni 14. , ; 
Art. 122. I fanciulli dai 9 ai 13 

anni compiuti iion potranno farai 
lavorare piii di otto ore per giorno 

1 

la acuóla ai farà gioco^da^ come ìa| 
voJevs Vittorino 4^ FeRrfi e|si farà 
gioconda anche l officina. ' 

I terribili ispettori governativi, 
cnW fii intorpongouo fra il lavoro e 
il capitalo i qua^, esistono in tutte 
le fabbri,clitì dògli Stati eivIH spari-: 
SCOTIO nel nuoyo progetto. Vi è an 
consiglio^'eteitivo composto dM*'sin­
daco, del maestro e dd medicò co­
munale, incaricato deJJa iseony.ìohe 
e della sorvegUaaxa» còme vi erano 
ì Ctìrisigìi di sanità nel primo prò* 
getto di Codice sanitario. E tutto 
questo è in aboT̂ ro ; non è àncora fi­
nito coll*uUima diflcuasione e può 

'tssere wigìfóMto, attenuato a fine 
di concordia, 

Mesai per questa via piana, Mentre 
il loro progetto si fregiava di pfen 
ẑÌ6s9 adesioni,' dall'onor.Minghètii 
alloDor, Correnti, dall'onor. Mussi 
allonor. Uudini, daIl*on. Morpurgo 

-airouor; Cftdenaiji, il Mimstero at-
tùàle ha ripresentatb alla Cambra 
derienatori il Codice sanitario, dal, 
qSW' é̂  tolto il iìCólò̂  feTa^òfa yèi 
fanciulli.^ j _ 

ti nilnVatro dell'internò né dà tfre-
Yanìtìttte la ragióne: ' j • 

« Dalla discus^io^tì,..ch^, neìj l |73 

oialo sobtIHI!r ' ^ tribuni. | p à d a i 
par^cclìi anni qiiW^ ^e1 1^^^^^ ̂ V 
rivolaeru al loroflpiatre con^^dinti 
CairoU. p6r<^S||É^«§ìtfls89 rWéa ìy 
una egge. C ^ l i : sodalizii 5^^O1Ì#^ 
si adunano cittàl^er città; stàdiafts 
il grav'3 tema; ltj|battono con soin-
ma quiete, « CKjalp^'i'^Wp^M Kft'ÉÙ-
pre ittvocasdo4fti^gg«s^^lii^adpìi 
i fratelli, i nonni, che vogliono im-

;pòrra,Ji|iitf,aira Iopolfl|%f%on ai 
Jidano 'di'Baper resistere^ atìe 'tenta­
zioni del bisogno e del guadagno, e 
chitìdono che uti preaetto giuridico 
rìnlSfzrìrdivIeto sacrò dì rlMiflfmt. 
*'̂ '"&,PMiPJM?P^ '̂̂ ^"''i '̂  tesoro mo» 
r&ÌBù WctMloro flglluoli^e del 
loro piccoli nipoti. • 

Le democrazie sana e grandi non 
Sdì} quella ohe prorompono, maoha 
31 qontenguno e si disciplinano spon­
taneamente nella cerchia legale dello 
istituzioni civili. hvìoi hv/.:/'ATn 

— Quando il mlnislro Finali presentò alla 
Camera i! progfìUo dì legge pni consorzi 
.rninorarii, tutu gU ulRci approvarono la 
parto che riguarda il (avorò t̂ef fanciun^ 
e ru unanime o qua«E 11 voto della Com̂  ^ 
mìssioife, dftlia quale io era relatore. ' 
.. Iti quanto a me, flon ho uuUa a dirCr: Ilo l 
la'E^scieoza di ùseraìlarft nrf aiìone mede- \ 
mirice e sana in questo movimento, inipft-j 

,.d r̂ido che si trftĵ moilu E se per Hlanchez^a' 
^^o^niuio 0 mt dê siderin di d-diertnui som- ^ 

•4 

pre più alia quieto fidala àisgU atudì, Ìo lo 
lasciassi, sono sicuro cht^esye nop si ar-
reslerobbtì. rcrse la iocomotlva perderebbe 
uno dei suoi fnmi; e i|nesto potrò provarlo] 
ad, ogni occasione. U U ] 

•^==?f^-
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Ci scrivono da Agordo 20 uiarzo 
1877: ! 

Il.lSZ marso» anniversario glorioso 
della rivoluzione di Venozia 1848, 
81 lhari(i;ufava: 10 Agordo una lapide 
commemorativa ai morti nelle patrie 
batti glie ftpp&rteuenU ft <y^^\ dì^ 
stretto. , ^ , ^ 

La mattina e durante il giorn^» 
continui apari annauziavonp il paese 
in festa, é'le case imbftttdierate a 
lutto indicavano nello ste&so tempo, 
chfl era UDS bella, gloriosa, ma nae-

ebbe luogo in Sehafo, e da un.à^iapto 
eSi^mad^U'argomaato, ho pototo.conv 
vincermi essere ormai più conve­
niente di regolare il lavoro dei. fan­
ciulli mediante un apposito separato 
progetto (ìi legge, sicché dal progetto; 
ohe io ho ri'onore di presentare• è 

À^ l̂̂  f,Î SÌ̂ P il tìtolo VII, '̂ifitfrbandoJjai. 
pi^^pretentafe al Parlamento,/ d'aC| 
cor^o col tnio collega ministro d''a-
gribÒltura » industria e commercio, 
uno speciale progetto di legg^^aut 
lavoro'delfanciulli quanto prima mi 
.ÉJâ à possibile.:?.. .̂ . . .... ,,^,\,, ; . 

Ln nuova legge sullMatruzipag oh-
bligatoriaèvenutaaportare un nuo.vo 
elemento nella questione. Essa col fia-^v 
sare pey ora a nove anni il limite 
dell'età, segua un primo passo e ad 
dita anche il limite dell*età neU'apa-
raiasìone al lavoro. I duéi'spminìdi 
regola devono concordare fra loro (4V 

Sa alcune industrie, comelatipo-
graaca'hiWtìo'^^bisogno vdl-più colti 
alunni, si può. forse sia d'ora aliar* 
gare alquanto questo limite. E d'a­
more ^^d'acaordo fra f^bbvtcauti, Q-
perài ed economisti ̂ d'ogni coloro, si 

tanaf^si dei termini minimi-

I ' I 
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,= ,Poiché nessuno vttpl*' m.ettare^un 
dazio sulla sal|;̂ to' umana por favo­
rire J'industria f sarebbe u ,̂p^ggiore 
dei àìstemi protettivi. Ma nessuno 
vuol impùVerlré^la industrie per pro­
teggere l'ozio, che ÌH Italia, lo ac­
consento, si svolge dà de con suffi­
ciente alacrità,,' , J.!HV,Ì. - l 
.̂ Non lasciamo degenerare là qoa-
troversia jini polemica ;: noi cousénte 
Ift graviti dell'urgomento.; 
;- E poiché in questo secolo XIX 'ma-
,tAr*"a!%\9pij;̂ io!ie.:i;PitiHvforwî abiii 
proolemi frarjl lavoro e ilscagit^alai 
aiutampnif Ìa,p,ereane concordia, «ta-^ 
diando 'e spiando con amorosa sol*' 
lacitudinò anche i voti degli operai. 
Si acquista il diritto di resistere 
alle loro pretese indebite, assenteìado 
nelle rette domandò, -̂̂ f - | ''-^ 

Ls^Sòòìetà òpei'aié'nòiì iforgònb ad 
aesecondare quest'opera di carità so-
; '(i) Pcrchft'.Mellopi posaàtld avnre (lìii:inzi ' 
iigii occJii,i|jpqmpeadio ctof ripcumentiprin-
CI paìi, diamo ah Clio il Û Ĵ IO préoî o dell'ar-
iicolo della lègke sulla ialruzione''obbliga-
toriu, votato dalla Camera del deputali ncUa 

ata-^or^moma, ohe 81 compieva,. 
'̂  Alle ore 3 lj2 pòm. preceduti dalla 

bandiera nazionale odi accoinpagnuti 
•^al Sindaco, dalla mualtìà cittadina 
a^da molto popoloi: i i;eduoÌ dalle 
patria battaglie s'avviavano dalla 
piazm ai palazzo Wuuicipak, all 'a­
trio del quale ara posta ia lapide. 

La cerimonia dello acuopriraento 
fu comtdoventìssìma. iLa làpide- è l a ­
voro dei bravo Bcultoro-Da, Rea e, 
porta la aaguente iscrizione; i ,., ' 
,;; Questo glorioso aanitarp^iTlò ; 

Pietosamente commemorando 
"• •'- ".'-'. " A ^ o r d o ^ , , "̂ . ",, ' 

' ' l i nome do' suoi prodi 
' ' Nello patrie battaglie caduti ; 

Al culto dei posteri ' • 
'• •[ - Affida '.^ ,.,r,^:,, ^ , 

4 KgordQ, 22 marzo 1877. ' f-; i 
e qui segd^ouo ì pomi dai, caduti, 1 

Furono pronunciati applauditi di­
scorsi di cirooatanxa, aMKiiàtl' dà 
Bcelti. pezzi di musica. _. ! 

It padre di uno dai cadati era pre-
aébte alla cèi'iiiìonia; il vedere scol­
pito il DÒina del figlio òfte''quella-
lapido trasmetterà glorioso ai pa*. 
ateri, gli faceva cader grosse le 
lagrime'di soddisfazione, ,dl.:/do\or^,, 

Terminata ,la,8olettnìtà.,eon la* e-
stesa del verbale di, consegna dalla 
lapì'de'dsi Comitato,.a.^ cui. ^k^^' ^° 
eretta, alla Giunta, oltre â  cento e 
cinquanta redìaèi 'si riunirono Viellà' 
sala municipale ove li attendeva una 
Vefezione rallegi*ata da orttnsìàstioi ev^ 
viva al.Re, a Glaribaldv,'all'eflorclto. 
E da quell'entusiasmo, dallo^ apiriJo^ 
ventenne, ond'eranp ^p,ìa|%ti quei ve-; 
terani, appreso'ognHfjq.cJje.^^jyp Yl-
tî Ua ne ayesse \iopo, tutti ^ripiglie-! 
rebborò le àrniv pw aoOcorròrta 6 ad 
ognuno corsero alle labbru'ìe parole 
del Petrat^PóVé dice • ; I'*'^ 

Cftè' Cand'có vafol-c '<• '''•^'•' _ s 
• Negli italici'i^r non è ancor'mortoj 

Banchetto stante si spedirono al' 
Re ed^a Garibaldi, t aaguanti tale-

S&0 St |c«#tato HP"^] 
dell*intenso fo jiélogiimen o'M Gàt 
BigUf̂  mualeipalà • di 'ÌElvennyt^ft " 
di queste |»>ovyi>(l!mdii1o saPfeba li 
dìm^ion^ preseQtataVfla un gruppo 
di èb'hsìgliori nldtiiolpaU, àppartu-
nenti al partito progressista, i quali, 
battiiti in Una queatioutì localo, han­
no creduto opportuno di ritirarsi, 
invocando lo scioglipionto di quel 
" • ' io. (Fanfulla) 

Leggasi nen^_V9^^^f^e««,r«-

•Nella inàttina di »9rÌ-Sfli alunni^ ' 
delpóntificio collegio àÌPropaganda 
Fide ebbero 1'.onore di esse '̂e^^ylce-
vutì in mlionza dal Sî nto Fadre^ il 
quale, air indirizzo lettogli si degnò 
rispondere con un nobilissimo di-
sctìrao detto con T accentò benevolo 
che gli è proprio e con fotHe e ro­
busta voce. 

Insistiamo j i .queste ultitoe pa­
role che ^abbiamo stampate in cor­
sivo a conferma d! ausilo ohe dt-
ciamo in altra parta del giornale al 

,j|hy*«o ed, altri aî oi colleghì della 
stampa liberale, che bfin fatto per­
sino restare in I^ttò 'ber seàsanta-
ò ^ V ^ i l P a p s r ^ •*' - - ' •••'••-

FIRENZE. 2?. -^ feri 8Ì3>'h. prò-
Voniaota da Roma, giungeva^a Fi-i 
•renB« e ripartiva subito por Torino' 
0; Milano S. An Midhat ,jg§^cià ex 
granvisir dèli* impero ottomano, | 

.GENOtA. 27;™ È attesa in Gê  
nova r aroiJnohQdstt 'Maria Tarea^ 
d*Austria; flgHa dèli'arcldttda Fari 
dinando. , 

PALERldO, 22. ™ lori sera Giù 
seppe Guccio(ffl.ifu: acoiso 'dàfteSi-oolpi 
ne' suoi vasti tonimenti di Alia, pres­
so Tarmini, Credeaì che autori;del-
r assassinio alano 1 brfganti Leone, 
Salpietra e Ràhdazzo. - ' 

• NAPOLI, 24. ^ Il giornale''^ro-
gressista ì'Awmt'i^e fcontitìne certi 
picoftntivpartieolari di ( unat seconda 
tornata dell' Assqoiaxione ^rogres-_ 
sìsia dì Napoli. i 

L Avvenire et fa sapere che .«,al-
^ iì.tìì*?i ; d e l l a m t a 1'onbK -̂Muico 
anuuDiiió secca scooà la dimissione 
da sòcio-'dèi Vastarìni^Creal. 1*1 "mo­
tivi della dimiaaione aoqoado opinano 
moiti^ dice ri4ut)eniV/?, probabJmento 
saranno state le parole a i «iudizi 
ŝeveM è'^anttlA*^WlV WocSzlrie 
« all' indirizzo del suo Nume, siia 
eccellenza dell' interno,* > 'if ] • 

cmst e occupandosi 
a «fi cose éi^ie. • 

i^'*àys pfl!a di^lliaggio del sl-
gnWI'. Afi"'^ in C(?ri|{d|, ove^ei t T&-
catòl " T~] tastare iffUerrsno eletto* 
ra^É e ;poas1 in ^ a r d ì a i c6rai 
cujBo gli elòfi o h j p i loro ha di 
r i p i t e lièritto il Bìp^AbDut. lì fo­
gliò boflftpaiftlsta ne noùa in dubbio 
la aincariU, 

INGHILTERRA, 22. — Lo Stan-
dm-d dice che il pericolo della aitua-
ziono attuale è soltanto quello che 
l'Inghilterra possa esser gabbata ed 
iraptìgnata i ì i ' un compromesso oha 
lâ  éoUringa una volta o l'altra a 
f̂ vo uso della forxa, in qualche oc-
oasipne che %Ua diplomazia russa 
riURCirtibba facilmentadi far nascere. 
Noi credevamo le gar.tuaie indispen-" | 
stabili ó tali le crediamo ancora, ma 
questo non vuol diro ohe la Porta 
ricusa di darlo, noi (hhhìnmp obbli­
garla colla forza a fare a modo no­
stro. Tale è stato sempre l'aspetto 
sotto I.ÌL quale abbiamo: considerato 
la posisliona attualo. 
, Il Timés commenta a lungo la di-

scus^iojio di venerdì alla CaiJii*ra dei 
comuni e dica che fu un vero trionfo 
per il ,9auGtìliiare dolio'Scacchiere. 

GERMANIA; ' 25. '— " La 'NorM. 
Allg. Zeit, erede oba It^c^itamonto 
cagionato nftllo class! ÒparJiie dàlie 1 
agita^Jpni elettorali, uon si calmerai 
tanto presto e forse portorà a degli i 
6cc0*8lj>tìQ piii dolorosi di queUi veri- i 
dcat!si uUiuiamdnte sulla AVìtanderj 
Piata, llaccomanda^ ohe eieno inapie-1 
gati, per combattoi'è l'agitaiìonei dei | 
mezii speditivi altrira&nti non farà 
altro che guadagnar terroiiQ, 
-^RUSSIA, 23. •—Lo 5to»d!ai'd haI 
da Pietroburgo: .,, ;, 
i II Qolos d'oggi dico CKB ì,nego^ 
ziaii fcala Turchia e:il Mctotenegrol 
non danno speranza di un aceomo-
dam6ut,o. ga,^cò3Ì foasa, anche am> 
messo che''venÌ3S4 firmato il proto­
collo, le potenze pou potrebbero di-

{ sacmare. Questa eventualità giuatiflca | 
il riflutp della Russia a prometterò 
1. disarmo. ' 

- ^ 
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CÉOIACA eiTTffllIA 
, 15 Nu:nzm.VAiim' 

Qualcuno propose che* non elac-
Gettasse la dimissiona del Vastarini ; 
m̂;a qu-^sta proposta .non itrpv^ o^o 
e fu là quella vece accettata alla 
quasi unanimità. * ' ' 
"•'- • • : n a - n "• ' ••Vi • A. ' ^ -1 ' ' • • 

—̂  2t>, — Pare cbe il principe 
Federico Carlo di Prussia ritarderà 
di qualche giorno il suo ritorno nella, 
nostra città,] 
^ Infiltl. a; quanto sappiamo, se al­
tre circostanze non lo impediranno, 
egli partirà da Palermo àUa voltii 
di Kapòil il 20 dal corrente mos^. 

É probabile clie l'A. S. I. passi 
fra ,ilp^:»^?' qu^^antìna dì giorni. 

,,., aiRGE5NTI, 24. r - Si sono pri . 
sentati al Prefetto di quella pro-
v'mda i ciflaHf. .latitanti Paolino, 
Vincenzo, Domenico Guana, France­
sco e Domenico Sansone. 

1 primi quattro sono condannati 
Ili' òotìtumacla .a £0 annl^dl'laVori 
forzati per omicidio. 

• T 
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Reduci patrie battaglie a jpòpola-
alone Agordlna, commemorando. an­
niversario liberazione Venezia 1848 
con inaugurazione ispida iRi:;?(Mtaut;i,̂  
applaudono entuaiasticamea^e uniti 
banohettp birijadi^i.Sindaco a Vost̂ ^a 
Maestà/ > / ' \ - ,., ' 

^ , ^ ^ 1 , . G B N B R A L E GAIUDALm 

• FRAr̂ ClAV 20/—X'Lione ed a 
Marsiglia, la Crisi coTtì'raèrfeialéi ed 
industrìaìe diminuisce ogni giorno. 
-'^^ l\ Temps parla dal protocòllo 

0 ̂  delle di0i(joltà ohe Bono ihsqrte 
circa alla Mfirma dal medesimoj ÌBÌ 
genere, ctiedft; che ie trattative fra 
;l'.Jnghilterra e i a Russia preaento-
ra:[i^o.;?^mpre'questo pinato dJflìaiJe 
che, cioè, la Russia vuol riaervarsi 
la libertà d'ìnterveniró^'h giornoló 
l'altro 'òitĵ ò il Danubio, m^iitre rlìi-
ghilterra non vuole acconsentirvi in 
alcun modo. Il Tentps teme che se 
il tentativo del protocol o andrà a< 
"vuoto, la HnsBìa cercherà di rianno­
dare l'aHeaa^a del tre ipaparatorì,, 
. —"-I Débats si occupano delle fcratr. 

tatlvfl;iiìha sì ìnìzieranno nella Ven­
tura settimana^. Parigi per i tvatt^|i, 
dì commercio fraJa Francia e l'Ia-I 

y=i J : . ' • . 

g^iltórra, Da queste trattative si rì-
I ' prbmetÉe iin felipe risultato, che 

i i n i t m ' ^ ''••*<^onsòUderA sempre pit̂  1 buptt ac-

a 

ciata ai fìglle ai pupilli, rimano limitala^ 
al cor^ùMium^iìlarn uifm-hre o àam <li re-» 
góla fino a i r eia di U a n n i . Tut tav ìa no Va-
lunnn abbia suatenuto con buon ^ i t o u n 

i 

prima dei 9 anni, o in c^so diverso prò 
trarsi fino al id anni cotiipiti. » 

ilfcedtt§iì:.p,atrie;]bat|aglje a ^po^olft-
zjono AgprdiiJ3, commemorando an-
n;verflar:̂ Q vei|tìdU9 «larzq cfli|i î aû T 
gui'azione lapide ài caduti, vi inviano 

.entusiasta salut̂ Q. 
" ' ti ComilaiQ iJerig, 

Delmonego 
' ' - " ' ' ' ' ' - • • •• '•^'•'- h . P . 

[ j ' iV 

• '.:• . J l k t J . . 

. - j \ 

cordò dèi^due pòpótt' colta cÒùt̂ iliR' 
'ZÌoho dei loro iutaresali » 1^_„ 
' '̂ ^ ~*n/ ma fette' fa ' rilevàre'^òome 
lo sedute delia Càmera attirinfe feem-
pre un numeroso pubblico, mt^otre 
il Sonato non attira affatto la cariCif:̂  

..̂ ità fteUa foUa. >. , .;> : 
« Ne risulta, dice ÌI foglio hoti^r 

p&rtista, che ì. deputati ^regolaho. il 
loro ordine del giorno o me un pro­
gramma di spettacolo, e posanf por 
fa galleria, poi senatori, rassegnati 
a vivere senza strepito, uundaodo 

I 

, ..,^le. — Il R. prefetto oomra. 
Fasaiotti fu lori à. f^rviaita al coni, 
mendator Piccoli f. fi ài sindaco, al 
Rettore ddl'Universtiià, al,E. Intou-I 
,̂ ente ,̂̂ 4i l?inftaza, è stdaltrr capii 
,^èllé Amministrazioni loèaUt , 

Sappiamo che In questa òirftostanii 
iì Vi, Prefetto maniEostò nuovaraen' 
la più vlva;rlconoJtoenzs^peBdl cor-
diaìe. ricovimento ch'ebbe^ al B^ 
arrivo aia da parte dall^t, igubbliclif ̂  
j;apprtìsentanz6 che dei ci£tadinii. | 

-Oggi al tocco il conxm. PiccoìK 
yfioavMi »• restituire l& visita al Kf 
Prefattb.- •;•••-', ai.,;,,!:. 

Sessione Mfaordinaria. 
ì • i Seduta'21 mar so. 

Sono presenti n. 30 Consiglieri 
Alcuni allri acu5auo""1fi~loyo 

senza. 
Si dà lettura del verbale doUa M§ 

duta precedente, ch'é approvato 
È all'ordina del giorno:' 
1." Proposta per l'appalto della pnj 

litura 8tradale,iil cui contratto scâ  
il 31 marzo corrente. m 
I" Riferisce l'assessore Sacorclóti'chiei 

*"̂ ehdó a nome^della Giunta autoti^ 
zazione dì un nuovo contratto 
fratelli Pai ooU'annuo oorraapottiij 
di lire V9.200. . ) :.l 

Il cons. Boi'galio àìch\B,T& (i)ìQ ^' 
a^pppprràall.'approvasioUf del nuo' 
contratto: prega parò laGiuutaf 
provvedere affìuchè non sì debba:! 
per r avvenire àumenta'ii*^ l̂%ati ^ 
•appalto. • • • •̂ 7- :iravfi,£i(i« ^̂  

Sacerdoti fa oaseifràìiB^ch^Ue. P' 
'pSbta^di altri appaltatori superavi 
Uftlcotrespattivo queltó dei fcate^ 
• F a t i - : [•• . ••• •.-. "' ìim O . ^ ^ ^ ^ Ì ; : 

î fertile domanda se' sìijno stati f̂W j 
in tempo gli esperimaviU d'asta, e 
siano-stMeipre8atutte5(l̂ pr?,(;au2Wf 
.;: SaGùr.doli àxf^Q che fiirono fatte 
tempo le pTatloba opportune; giis] 
•.,^c^.perchè si. (fj ,v^nuU^a .trattatij 
pVivata. Dà ulterióri àcmai|ttieiitiife 
a«rvii;io della puul.us'a stradala- "* 
nJifif̂ /"̂ '̂ ^ ammotté ,,t̂ alune oŝ ê ' 
zioni"' deirAssasflope Sacerdoti. ̂  
cosi slaune altre: à i 8 p t tóndo 
tféhò*chó'là'TTÌttnta abbia' fatto ( 
suo maglio, Dotìiàiida-'soltanto â ; 

'-attOVò òoutrattosia^comprean il F""̂  
della Valle, e. l'analHamento. 

*̂'iSri;iì'̂ r̂ ô *" rispohds ohtì la P' 
^taradsl Prato dell» ^allfiiVi è et 
presa, non cosi ranaffiaift.ei?.tq. 
fi! BelliniAì>va.mi^h iPI^JJ^».? 
iCJ\ia!i;a,̂ B89te inteasiq;ae dcHà G'" 
•di pfoporro che IJĵ 'p̂ aftó̂  per la 
gnatura vanga abbinato à^^i*''"'̂ L 
la nianutenziona delle y^^^ 

Fertile ai dioliiara aoddiefàttai 
Dopo alcuno osservazioni dal ' 

. «igiier Miao TriOita, cui rìsf' 
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1 Oiritri^^r^i'^^SBtiti'l^^tBail^^^ 

YhBsmiitU Sacftrdotì, il CoMigìjo 
»pi)rota a «randa maggioiranza la 
propósta della Giuntft;i]^er îl nùOVO 
appalto d*̂ lla pulitura str&daU. 

E all'ordina del giorno: , « » " 
« Deliborazione più:: dare eaecuztone 

aÙs CircolSTrfifi i t i ia ,g;i,,ÌBbbrfe|<v 
.a 4 marzo'ì'ooirraJitè; aul mttt&Wtìuto 
di fa'^^tcàontanza dìeì Cobitme. '• 

,\\: co^EQ, Picooy^M*^ UtCtìfR deU« 
Cil'oolari ministéViaU relati-se al mu-
tlmento di rapprtfseiitansÉftfdei.eo-
rauui, la quali vìspoadoHO ai qvi«-
siti riiiMrdalla Giunla alla^,E. p^-
fetlum *, ied il Coosiglio delibera 
ijuanto Bsguo ; 

«Visto che la popolazione del Co­
mune di Padova giusta 11 cenaiman-
to generale eseguito al 31 dicumbro 
1871 asctìiuluva a 04802 abitanti ; 
• «•yiéfft^cbe dal rìasaunto dalla 

popolazione sanguito in base al Re­
gistro ani-grafico la popolazione màV 
decima riauitò essere al 31 dicerabre 
1870 di 06909 abitanti ; ' 
'. * Rico«Q8Ó(Stoiìo i faterai,avverata al; 

31 dioanibre 1871 ed essersi mante-. 
nuta per un (lulnquonnio tale una 
variazione df popoìaÉione da produrre 
fU:'cambiamento della rappj-qî aptaQ^a 
del Corauno previsto dagli artìcoli 11 
s 202 dalia, legge eomuaele: 

prende atto delle Circolari mini-
Btariall 13 febbraio e 4^ màrBo p. p.; 

autoriz«a la OLuata> a curarne la 
esocuzioae e a provvedere còl fondo 
stanziato in bilancio dell'anno corr| 
rontc, art. SS airammobigliamonto 
ed all'arredo delle aale di radunaufia 
dal Consiglio e della Gmnts. 

È aU'ordino del gioi*no : 
a Riforma del aistema ^ di manu­

tenzione della strade comunali iu-
terne^' • - • . - . , 

" f a ^ B s o r e Bellini leggo una eia-
'bpratiasima relazione, irts^ di cifre 
intorno ai èae siatemi a canoni 
flebi, e:ad economia ; dimostra come 
quest'ultima non abbia olTerto i ri' 
snltati che si aspettavano sia ri­
guardo alla sposa cbó alla raanutari-
ziona delle strade. 

Conclude proponendo il ritorno al 
ai^fema degli appalti per oiò/che ri-

.guarda il Qiottolatto, il lastricato e 
, ì marciapiedi, '• i ., ^ : . , 

Bòrgatio fa parecchia oaiiervazionì, 
e ricorda corno ìl sistema degli ap-
:palti'8Ìa generalmente condannato.' 
ci'^ il, fatto della Giunta che, pro-

'.pbae^tì' dòl Consìglio ohe approvò 
• il aistemu dell' economia pai dazio 
óoDiBÙmo. ," 

Bucchia, propone* Ift ^soapensiva, 
acciocché i Consiglieri abbiano agio 
di studiare l'argomento,' , , 
, A questa proposta, aderiscono ì 
tìbn«igUtìriBoTgattoé<3iaoobb6 Trieste 
-il quale'ultimò la formula nel senso 
che la BÒspeneiva sia aibreve ter-. 
mine, cioè par la prima parte deUa 
prossima^ sessione di primavera, ^au­
torizzando intanto la Giunta à dare 
alla stampa la relazione dell'asses­
sore Bellim. ì 

Dopo' alcune osservazioni dal Pre­
sidente, del relatore del consigliera 
Bellavitis, di altri Consiglieri, la so-
-spensìva è^Bpprovata. 

È all'ordine del giorno; • 
«.Domanda dolla Presidenza del 

Toàtĵ ó̂ .jPoncOrd̂ ^ per ottìaaere liti aiia-
sidio nélìa òccasìoi 

Mflt?T^r^l3^-*n^!!]?*^ì??n55W0^^ 

Un' alUa tuin%i%|| i^hiude per 
rWoglioì'Vi mi^ari avanzi dinila; 
preziosa e nobile «Blat̂ n^ss. 

Giovano dotato d'in^^gno tì^ontd 
e vivace, di mfitìte, «c|ita, di ide? 
elevate,,- dì'., «entimenti nópili,- mò''-

CORBl£Rfr«lfetA SE 
- fc I a ^ 

F i L L 'A • ^-

l?^i >: SOSTBA CORRISPORDEHZA 

^ 

d^ììo di oporogitàj « di,>sttività, fin 
dàT gkoi ,priniì anni égli'' «i dedicd^ 
coj asaiduiU e diligenza à^tudi àe-
»T#ri « pPoNdi, e quantunque gra-yì 
difficoltà, e inaumorovoli ostacoli si 
fossero frapposti nella via che bat* 
tea, colla spa ferraa volontà, e col 
auo carattere inflMiiiibUe aeppe trìon-
farne, e riuscire a formarai una po-
mtionfi Ubera e indipendente. 

-Misero GIROLAMO I 
niontra confortato dall' affatto doi 
tuoi cari, e dalla fltiraa auiversalo 
tu ori sul purito di toccare quella 
felicità, ;a cui tanto aspiravi, acca 
la morte, quftalo terribile moitro 
dall'aguzza falco eh» jti rapisce, e 
cho ti stìpara per sempcp da.noi. 

L I ; 

', .'Sventurati Genitóri 
avete ben donde di rammaricarvi e 
di lacrimare, Vqù avete perduto un 
figlio buono, amoroso, affàbile, che 
sarebba atttto il so^tiigno. ed il con­
forto dtill a vostra vecchiaia, .a voi 
pure poveri fratelli ayete, ragioqe 
di piangere la sua morte, Imperoc­
ché egli 6|» , pff voi un^ tenero |d 
alTettuóso'rimico, cho coi suoi sàggi 
consigìi, e coi suoi assennati avvar-
timflntl vi ^''dirizzava ad una meta 
sicura a gloriosa, quella dal lavora,' 
e nei momenti, in cui, io sconforto 
penetrava nel vpstro anìmoi con pa­
róle dolci e soavi vi consolava ed 
ammolliva le vostre sofferenze^ 

Povero, e caro amico mìo» acendi 
pur tranquillo e sereno nella tombe, 
aouza tema che la tua memoria venga 
obhlìata •, che quanti ebbero il bene 
di avvicinarti, e dì apprezzare le 
belle tue d^ti conserveranno sempre 
un sentimonto di oousidQrazione .p 
dì stima a tuo riguardò', ed U tuo^ 
.nome sarà sampiro pronunciato con 
rispetto e venerazione da tutti. \ : 

- » h' Amico \ i 
L. D. Z. 

È incMiblfei^ma vero «he oggi 
pre|iderite del Conèiglio farà l'esposr-
zfohe flnanziarta. Fino a ierLyerso 
4 ore pomer. .c'era i! dufctìio cn^ j 'oà . 
Uiprètis'VOloBse^ rimandare a dofl^ 
pasqua il suo discorso sullo finanze, 
ma durante U^'^diita mWm^h 
il aagretarìo generalo, ouor.' Saìsmit 
Doda andò a dire al.f^jiesidente clfe 
potoya metter ftll'ordìrifl del giorno 
per la tornattf d'oggi rEaposiziòOfl.; 
L'onorevole prflsidetntie dei Con^-. 

lio ieri non ai fece ved^sfi^a^ »"» 
amora, né. «l .Miniatoro., SI. diaso 

che ora indisposto, ma più tardi ài 
ebbtì la noUziii che la malattia AÀ-
l'on. Dopretis era utf .pretesto p^r 
stare in casa a.. prepara.rai alla gran 
prova d'oggi. • • : 1 
^jAugiiHàdìbcl elle le cifre aielBo oggi 

esposte/con si»cffJ:i^ ecfie ci dieno 
la conferma, della buòna, situatìone 
finanziaria, malgrado lo maggiori 
spèàe che-Questo Ministero ha pVb*-
poste od annunziate. Oggi alla se­
duta ci sarà gran concerno s la tiì-
bune saranno affollato. | ' 

.Nellaseduta di lori la Cirasra ap­
prova pij>̂  progetto di. legge, plfp in 
-troduce una rifórma importante nelle 

loatr^ leggi civili. La riforma conoar-
ie*i'amraÌ3gione delta donna a testi' 

moniare negli atti pubblici e privati. 
Venne proposta da quel capo amano 
dì Satvatore.Morelli, il quale sarebbe 
un grand" uomo sé avesse pari alla 
bqntà delle elezioni e alla oaestà 
dell'animo la coltura d'ella mente ia 
ringegno. 

La relaziono che egli ha scrìtto 
in appoggio del suo progetto prova 
appunto che la dottrina gli^f§ di­
fetto. La,sua proposta meritava una 

f^vm non ^oìmmsméamm^ 
ìiso i fondi, ma confida oha éò 

g j sarà in avvenire concesso, onde 
ftlere modo di Boddisfars ai giniti 
msogni dei comuni e aiutare l loiro 
lodevoli sforzi. ,,̂ ,̂  li 

fUonilan diM di confidare n«^-
l'intenzione > tì^ propositi del rol-
n ^ t r p . :,..• "**- (• 
! I l ministro Depretis comindando 

quindi la sua ^j^psiziona finanziaria, 
pĴ eBénta la situazione dal tesoro al 
31 dicèmbre 187fl,^i bilanci di pri­
ma .prévrsiono "del 1878 a un pro­
getto dr legge di maggiori sposa fé-
aldue deM870.aratro. ^ | 

^l^pai^wMm^ SinanwAaPtsi 
' Deprelis esordisce presentando il 

bilatìcio di definitiva ^raviBione poi 
1877. Enumera .par SQja^i capi lo 
riauttaaze del bilancio istaì^ò emetto 
anzitutto in evidenza l'ammùntaro 
da^H «Ubili demaniaii: Confrontale 
cifro del 1875 con quelle dei 1876, 
e quiodl con quelle dell'aniio cor-
routé. Il bilanci') dal 1877 presenta 
un -avanzo di 11,925.000 lire e con-'' 
fìda^cUa Questa situazione non verrà 
alleratC qualora la Camera lo con­
forti d^ suo. appoggio. "Nella cifra 
itnnunziata dello avanzo devono as-ì 
sylataraaute tonerai ristrette Ift nuove 
spdàe cb̂ 'e si debbono fare. Non sa­
rebbe atto dì bupj^ amminiatrazione 
se la SL^^eccadem. 

Parla dalle nuove costruzioni fer­
ro viari e^ a cui sì provvedere 0 me­
diante una guarentìgia del prodotto 
0 con alienazione di rendita."Questa 
deyj rimanere nei piii strettUiraiti. 
La spesa annua non dovrà^sorpas-
«are una somma capitalo dai 50 ai 
oO milioni. Alle nuove costruzioni 
si provvedere con apposita legge, 
'Quanto alle conseguenze della con­
venzione di Basilea, 11 governo, sta 
Occupandosi della liquidazion» dei 
conti con la Seciatà. Riguarda al 
contt'atld'^er'l 'esercizio, se una 
sventura nazionale non ^"ei^^lvasse 

dVsiruaSonrel/vatV^dagiìa dei grave ^ « ^ t f » si sarebbe già forse stipulato 
-" " con^^tto, Sp^KS^ di presentare un 

j ' 

31-^ - ^ - ^ r l 

vunim. it Tt^Tn 

- j "^ì^ V L - A -a--
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I TRATTATI DI COMMERCIO; 
, lift Jìaghne, e ^h eoa.Msit «r-̂  
galli minori dello stesso colore, ave-
i^&m anuuiizìaty cho l'onor. Luzzatti 
non era stalo chiamato dal ministro 
Doprotia wrcbò collaborasse con luì 
noffli studi daziati^noa sì w v a al-

• 'al 

problema che ad ossa silega. Invéce 
fra gli oratori che parlar.ona,,pro.,o 
contro ci fa una gara di leggerezze 
e di argomentazioni quasi triviali. 
L'onor. Spantigati fece un discorso 
Gqnt?Q,;àl? progetto . ò,i legge, esage­
randone il concetto e le conseguenze 
.e i:'deputati che parlarono ici, favor.? 
non furono pia wiici' di ly.i^W, rà-

ionamenti. 

apposito progetto di legge prima che 
«i m^og^i Ta s^^svone. V, 

Il bilancio del 1877, in confronto 
diiqudllo previsto tìèl Ì8T6, presenta 
un, miglioramento di iTimiUoni. Bice 
òhe potrà jfarai 'agevolmente il ser­
vizio di cassa anche esai^rendo i 1£ 
ttilipnì dr((X*̂ uzQ, e,conservando alla' 
fine dell anno sjtesaó un fondo di cassa-

parazione dif^ebUiiQdlmibnie nelltì 
«coaomie che «,l otterranno, colle 
leggi presenfat^j,Creda che l'AyTc-
DÌT6:dell» finanaaltaìjan^ si jiTst^kl 
«òtto bnonì auspici. A far buonalafi-, 
nftnz*s occorre î ^ buona ammìnìàtra-
E i o u p ^ c&tìijitiU4iónr mi iaU 'Co­
gliono •Wserodimluuite. Presenta un 

rogetto per la riforma della leggo 
ì contabilità, ed -.?àtrl per l'ìstitU' 

«ione d*un ministoro del Tesoro a 
per le• riforme'4èW I^gge sUl 'Coni-
siglio ,^i Stato e suìia Corto dei 

li: Il ^i^ogresso floonomieoidel'paóSBV' 
yioa il' raihiètro, tìiòrf è'àrir^étato, ma 
le nostre industrio, n^eritano tutta la 
sollaoitudine del governo e questo 
farà 11, suo dovere. Fmiaoe ringra­
ziando la Camera par IH s!̂ a ^tten-
>2ione. Dice ohe fi 'mon^offlaaP^r^ 
ha fede nèlgnostro: paesa eà ha ra-
gioQe di averla. Procederemo ìoon 
prudenza o faromo la tr^àforro'azionb 
dei tributi .senza scompigliare i bi­
lanci. Il successo dipende dalla Ca 
mera cfce sompiandgjie riforme sen­
za' scuòtere 11 credito, avrà assicu/àto, 
la p rosper i t e l a gloria ^^Ua patria, 
{Applausi fféney'ali dai centri, dalla 

rfimstra e dalle tribune. Moltissimi^ 
"defiUati di affollano ai banco dèi 
ministri'à.stringono, la mano a Dp-
pretis) 

^ Dopo 4'esposizione flaanziarla ai 
annunzia una intepreggzlone di Capo 
8^ ministro, della guerra sopra l! li-
clnziaraèrttd di molti operai dall'ai*-
t^ahdi ]fapof.:kJi:, prende % dir, 
sfintere il progetto par dare faooltà 
d'iscrivere^ feel Gran Libro le rendite 

M^^- P"«* i' .'«'Oi^tero di «sa-, 
iinàro. se non convenga eméttere 

dipUé òedole pagabili- solamente nal-
l'interno e stabilire che le rendite 
nominative, dopo un tempo da de­
terminarsi, non possano più essere 
convertite se non in cedole pagabili 
soltanto nell'interno. Ritiene che a 
far ciò, vi sarebbe una grande utilità. 

Dèpfetis assume l'impegno dì 
Studiare la questione. Il 'detto p^o-
gette viene approvato. 

Si delibera di proroi?ara la sedute 
pubbliche fino al Oapriie.' 

(A ê'n«W Stefani]. 

. Il,progetto dì liegga; fu approvato, Li|̂ J,oa BUmontandò i buoni del tsièoró.' 
"raà'è prevedìbile che il Sanato-lo Orftde auchfi.cha i'debiti di tesoreria' 
modificfatr''i- '•-; "••'-• - -̂  dtininmranuo,,i crediti saranno ìp.'. 

Il «ig..Turco, quegli che l'anno Parte incassati, e ìl patrimonio delio-
scorso passò, in un quarto d'ora. Stato sì presanta aumentato,'atch^e 
daIK^mcio;di metter m tidicolo la r^Ì -l'ff̂  ^«^ bilàncio, per 13Ciu!-: 
sinistra nel FanfalU a quello dì 'oni^Pvctì che il vero pareggio non 
farne la apologia quotidiana nel gior- 1.° abbiamo ma il raiglioramaato d l̂ 
naletto ufficùolo, annunziò'ieri aera ^^^^^'''P nella^partd ordinària quasi 

•che-Bi ritira dalla direzione.del.Ser-^7,^'1^"^^'^' ad esponendoci concetti 
saaliere. Non so se ia notizia aia «al governo nella politica finanziaria, 

•__•?. ._._ _ --̂  v j ! - . _ : SI _. ._ dice che u governo vuola ottonare, 

* ^ r ^ . L ' ^ . k 

• ^ . r r > > A 

a\6?KZ\ DELLA NOTTE 

;:tiÒSTANTlNQPOLÌ, S7.:f-i;mon-, 
\'r o 

'Maacitìl^r^Hffiaffiàsrglt qnalì migu^ 
il governo prés* per tutelare la lì 
berta del Papa. Asisicnrasi cha;Dé-l 

]tiiim lì.dìs«uiill!t*Ììnstatartdoi ««-;•' 
".oèasità di non aggravare la situazio*, 
ne esterna, e.rdì mantenere buona t9^ 
•iUKionì éoU'Italia, facendo d'altPontlail 
ossérffefe eh* tutto di 6 che si rifs-
risco all'oa^rcizìo dall'autorità" è|irl-/ 
tuale del .Papa eccita le premut-l dei-
governo francese, ma soggiungendi» 
che la-le^ge «ugli. abusi, iftppHcata' 
dal governo è CiuostìOne d'ordine pu^ 
ràmentp irttériib, e Ofe« non rlgtiàrda 
puuto ì governi t5tran.i^ri. Parocclii 
giornali anche oonsefratorl biasimai 
ho gU autori della nota. . • . * • • 
' WASHINGTON, 27. — Il ministrò 
della guerraàniC^unò ^^^y^.-cild-l2&* 
crimmisfiìona gpeoiale! ^sTtlr 
slmàraènte la JLuigiana. Il pres 
deKidara intanto di mantenere p 
s^aluim. Pflkard e Nikois pubblica 
Tonò ciascuno un proclama doman­
dando l'appoggio della popolasioha. 
! Governatori repubblicano e demo­
cratico della Carolina del. Sud accl^ 
tarono l'invito del presidente dira-
éwai.a Washington,per trattare anlls 

L0NDR^.J7.—.Camera '^eì Co-
munì. — iVormcD/ift rìspoad8n4fit ad 
Hartington; dice che òodtirtuabo la 
trattative, féà la potenza rigùard» 
rOcienta. Riguardo II protocollo, la 
redazione non k ancora corapleta-
îng t̂a 8t|ì>ìlita, ma à. questibntì 4i 
egarniòara \ quali condizioni dabtìa 
•firèàrsl; Spera di farC'^po Pasq!^, 
comunicazioni più soddisfacenti. ?̂ 

Boitrhe rlspóiidaixdo a;.Jéal,yt5", 
dice che non ricovett^ alcuna infóiF-
mazionè della; iìtrocità dei tura | i 
nella Bosnia e noli' Erzeguf ina. ,^ 

Rfspond6àdoad'/fa?tttìf^^^',fìowrì§£s 
dica che il coasole d'fEjl'n3^8,,,ìo ÌÉ -
forraò ch^ al 13- corrente vi efalo 
nella Bosnia dalle -bande d̂ i*Uk»e*'U 
che commisero dei disardini non sa­
ri ; soggiungtndo che l'emigraziojo 
contìnua verso l'Ausir-S. 
,. RylandSi Forster, e Otadstone i 
taccauD EUiot, « protosfcaiio couù^ 
il aao rit^roo « Costantinopon, 

Cochranee Bourhe lo dìftìadoi|>^ 
Northcole domanda che la C^mafa 

tflflga fQ^to del^a, djfflooìU attuali 
delia Turchia. Riconosce il bWjgaa 
di rìorganixzarò, un fi^t;yjRÌo coaJf-
iare- La Tarctìia coffipraatieJa «*" 
ceaaità di migliorare l'ammiiùiifitilb'-
done interna;, rfnà poUtica di còiftr" 

- I 

tt!iiégrini credo'n'o le trattativa M i * ; l&ione neutriaizji^ijebna tutti t'̂  sioi 
in. seguito al rifiuto della Porta >forzì. . .-l.,' ,.:-MJ/\'S | 

cua bifioguo delV aiuto dal deputati), V vera, ma non v^l IJÌ'pena di tfccù-
di Oderzo ! ili Beprotis lo avova chia- j parsi di queste piccole miserie, della 

otjLu i uyi^vLinuli 1,1 •juiio, i: x<4iuviu>) iv 
idtiputato di Oderzo non avoyi^i.ch^ 
dei pe:ìzettìni di carta. L'accpsa era 

luato por rimproverarlo che luaucas- Vita giornalìstica nò dì affaticarsi 
sero i documenti colla, Fm-nm; ' i l per scoprir gli arcani di queste ma 

tazionio^Q non hanno alcuna ìmpot 
tanza. 

affai l esteri alle 
utati .pel ritardo' 

dal Libro Verde 

occasiona dell apertura 
di quél teatro per la pròssima sta­
gióne del Santo.» " 

E respinta ali unanimità. 
-. 4;'-Aittonto màiiiolial»/- — Gran 
'folla ier sera nello sala .del, Toatro 
.Nuovo « più che tutto', ^ mólte gan-
"tili signore. Apnkusi fragorosi ed u* 
-nanimì al bravo Gondoliere l3aàtb* 
filo. Il Maschio declamò ì canti dì 
farinata e di S,ordeI,Io commentando 
-poscia alpini punti coTitrô .̂'̂ -̂ i Ì^U* 
Divina Commedia. 
:. S o c i e t à i l i a r i n o a i e a i I l a* 
n t e l l . r— Venerdì 30 corrente alla 
re 8 \]2 pom. nella Sala. Sociale 
ita in Via Maggiore, avrà Iqogo 
'Assemblea generale per trattare il 

seguente ordine del giorno:'̂  \ , 
,; ì. Comunicazioni della Presidènza. 
., 2. Rinnovazione della flttanza della 
'i Sala. 
. 3. Proposta di Spesa. 
' 4, Progetto par l'Accademia 

, ÌJ^eir's'^ma' Èva B*fìii|t«gbf»a'c' 
ÌPtti«vls. —La Gaxzettadi Vienna 
pubblica ravviso dì coucorao por la 
costrnziónè del tronco ferroviadoHra' 
Pontobba e Tarvis sulla somma com-
plesEVll di/fior. 1.300,OQp. pLt||lun-
ghdxzQ è dì circa.24 t%ì\,, sUddivi-
aibUi in quattro l0 t i ; cioè da IParvlH 
ft Sàifftitz (Camporosso) chilom.''*5, 
fior. 330.000, da Salinità a Malbot-

fhetto chil. 7,95, fior. 290.000. da 
lalborghetto'a'LBtopoldskircheii, chi­

lometri 7,01, fior, 470,000, da teo-^ 
poldskirchan a Poatafel ohil. 4.32. 
fior, .370.000. 

a perèbè^la si potesse dimonticàro 
così presto. A Stradotla il presidente, 
del Consiglio lodava il Lu?,zatti, 
(^gpo aver esaminati tutti j docu-
menti. iìh."i\ Deptetirchb.'òib'grado 
di apprex,t!aro più dì ogni altro,l'o­
pera del deputato dì Oderzo nWjha 
-voluto cbe.,TÌmfi}iesso aQÌto„|e nsiove 
dicerics cotìiW li trae W-'ieguente 

^to%\ffiGÌblo %òtl -Sfu^s^tó M o t o r i 
nostri, ;. .•• i • 
•-TOlnìnolfètì che merco VmoxAi) 
dogli uomini principali, si BoiU;agga 
aìrneno' la questione dei trattati aìlo 
ire tìi/putte.' . . . t r # \ 

Ecco U comunicato: ; 
Una corrispondenza da RfSS&a al 

? an 

giorqale milanese La Ragióne ìnt 
tornò alle^ negoziazioni pel tjattatò 
doganale colla Francia ha rtò..g.ior-
nì scorai fatto il giro di vali:! altri 
diarii. Sigporae ptji'ò Queftla:,corrispon-
'deliZìa iflofltenevà non ppfch'e né lietì^^ 
inesattezze, mi^aima riguardo all'o-' ; 
noravole Luzaatti, cosi siam^alufo-. 

risponde che,, il volume ò grosso e 
oì-vuol tempo a stainparrb... Sipubi-
blicherà in Pasqua, quando-i depu­
tati sarap lontani da Roma e una 
discussione sari impossibile. 

L&notl2ieTi4i 4erì ,circa la qua-
8tis>na;Orientale sono gravissime, ma 
Ila disfiaccìo^ da Londra , pervenuto, 
all'apibascfata ingleae non dà pê r' 
dispai'a'̂ a la situazione. 

Checché dicano i giornaìi cldricall, 
il Papa Ò ammalato. Lo si porta su 
e giù %olle vario sale.e lo si costrin­
se a ncèvimentì che vieppiù danneg­
giano la sua salute si scarsa. Questa 
èTà'^Vé^ltà. 

i. 1 

- J ' 

T h 

L - . -J 

.mento Italiano 
Xm Legislatura 

OAMKRA DEI DiSPUa'ATl 
. ; Presidenza Caispi ' 

rizzati a^ini3ntir!o, dappoiché il conr^ 
"corno ptìCr̂ ó êlV; egregio^ uoitìò;'' nelF^ 
J'ppcasiono deila ;̂ ĵppertu,ra dt; quei 
ìtìégozìatj prestata^ ppivàtamante a! 
.|i|;esìdé^l(i dei Coasiglio, non poteva-
esHere né più leale, nà più amiche-: 

-'ì-. 

•r ^-V -fi 

-àw • Il ir'^'^^rri'fi-TiriTinrii'r"*'"""'^ 

^accomandiamo ai nostri lettori 
ravviso B4tJ»tWsS in quarta pa­
gina, k i>.. 

fhDispaccio particolare della Gai\. 
zetta MtVenesia: i ^ ,• 

[' 0^ Bóma 27 marxpi 
Il ^rSaidan^e idei;, Consi|lìo nella;' 

esposìxione parlò degli impegni mo­
rali assunti quanto alle ffsrrovie, e 
loctó il »Mpggic del Com.̂ ae e della 
Proviadia- di Venezia, "i , _ 

li 
.- > 

u"^ Ak^ '1^'^ " 1 . *.. 

I—hiB^L n -v r _ • 

Dicesi che il ministro ài grSzìa é 
giustizia abT)Ìa ultimato il suo ìavogct 
sili moviiJieuto del personale gìiifiì" 
ziarjo. :J 

Pare che circa cento ^magistrati 
debbano M^hm^mkm^ ' 

Tornata del 2Tmar$o _]^-
Annunziisì una interrogazione di 

^Àntonibon .al .^ministro della istru­
zione sulla appUcazione della circo­
lare iJìl^liO 18^5. • ; . 

. Il ministro Coppino si dichiara 
pronto a rispóndere.: |,fci U = ; , ' 

Antonibqn \i^ svolga aómahdando 
;^l^li^lìtrtì ó^rpe e con qùaieìmisuf^ 
'intenda, in base a^a detta circolare, 
dìatribuire i auaaldi promèssi^ip èlia' 
%i, comuni che imprèndono a costrilira 
j loro edifici scolastici e se ritiene 
che i fondi stanziati SVMO sufflcienti. 

Il giliiì|tro CoppirìOàtb qualche" 
raggu^JlìÓ • intorno all6""morrafl ohi 

;aì segùo'hó nal .dìHribuìi^ tali sua. 
isìdi, dichiara che il ministro ha l' ob-
bligonlli'^tiènft^ìl de^derio di sìpplìv 
cara la circolare citata, ma che gli 
impegni presi e ohe si^àebbohb man­
tenere, hanno asaaritPi fondi degU 
anni, ficprsi e vii»0ola|o j a r t e di ĉ iielU 

mantenere e consolidare ìj pareggio. 
Nessuna permauante dìqiìniuiona di 
entrata, solo^Uiii ii'asformazione di 
tributi senza turbare l'assetto dei 
bilanci,, - - ; -

T provvedimenti per .riuscire all'à-
bolìziBbe del corso forzoso, per aiu­
tare lo sviluppo econòmico del paese 
sono quelli diriordinare la pv^bbliche 
ammÌuiati;ì̂ î i.Q_aiV i l ma|tQ.do per p ^ -
codera alle riformo è questo: para-

:(^uare ^ar rendere più; fruttifere le 
(rapoita esistenti e per riuscirà a pe­
requarle tif.itflfQalioro iasiama sìc-
ohò nascano pjfi conformi alle nostra 
istituzioni. ' , - j - . . 

•Parla ìlelle leggi presentate sui 
fabbricati, sulla rìcchazlf^hobìle, sul 
macÌnatdìe'sull'iaipos|9 fóndìaria.'e ' 
ne,apiega il concetto; parla daLcorso 
forzoso e ne jndìca i danni. ^ 

•̂  Presenta una legge per limitare 
la circolazione e per un fondo d'am-
mortamanto di 20 miUofti.,;Anqiunfeia, 
pure allo studio una leĝ ge per rior- ' 

;dina*^ gli i§|itutl dì'credito.,;:^ / 
! Il prezao dal r^^t^rìale mpbjle delle 
ferrovie sì destinerà làd^^ '̂estiagaers il 
corso forzoso. Presenta un progatto 
per la conversione dei beni immobili 

fi^^h coMl^^mi^. 4^11' ecQftomalp 
ê dai baWci parocchiàUVilcuiam-

^rnontare,, in Spo^HÙlMi oirca, ser-
vira di pegno àTT'iina lìperaziono par 
estinguere il corso forzoso. i ;' 

degli anni pj-psaim/./Aggìunge 'dp 

Non ò un provvedimento flaqaU, 
;la rendita,attuale::è conservata,''il. 
dippiù ahdrà diviso a vantaggio dei 
parroci pov.eri e dei comuni per Ti-
8|ri(zion) elementare {Applausi). .; 

_ Presenta' î  progetti per la taààa 
sullft.: fabbi:icaaiqàiei.dtìgli zuccheri in-
.digeni^^^ par le variazione alla tariffa 
d^iiar^.^^pera da questi un entrata 
di sedici maioni.., .... , 

Parla dei trattati dì •còtnmorSio^ 
spera che l'equità e la modor^zìo-' 

^^'jdtjlai Bqŝ p.e. proposta sarahno 
àpprezz^-té ^ éi ri^cirà ad una con-' 
dltisione. Dice che non potrebbe im­
metter*^ giungila prdrogho, e sarà irr 
raraoviliUe Wt 'Wledere pariti di 
|rafctapiflato {A.pplausi}.l}P^i [fi • 

Entra a parlare deir'awenira'dalle 
finanza. Fa assegnamento sul ; mag­
gior prodotto daz tabalichì,•nb^i!is9-

d;; accettare le condizioni ridotte al 
^ifjKmum ; atteudono da GètUgne la, 
risposta del- dispacdio dì sabato, Cre­
dono èhe "Hcevaranno l'ordine dì 
partire.,sabato prossimo. ,-— Li;Ca­
mera continua a discutere il suo re-
golamento.i : X': : , 

VIENNA, 27. ^ La Nuova Li^ 
hera Stampa crede sapere che An-
drasay. è intenzionato d'interporrò; 
la sua mediazione nel caso che^ la, 
trattative dirette tra l'Inghilterra e! 
la Russia fallissero. 

La Presse dica che i piccoli diplo-
maticÈ credono che la trattative ti-' 
sguar^anti JĴ i protocollo non sieoo 
rotte; al contrario, dopo le feste, sì 
fflirainno nuovi tentativi per un io* 

'cordo, se in questo intervallo la pace 
si copchiud^rà fra la Turchìa ed i l 
ilonteaegró^ ìocchè si conaì^^ra. CQ-
me condizione preventiva^ per. l'ac-

:cordo dai gabinetti. -
^ Ma.allora l'Inghilterra, nòtt deve 
porre la questione dal disarmo cornee 
fece ultimamente, -^^fim-^. • 
, VIENNA, 27.. — Ipatiaff fu ri­
cevuto, dall' Imperatore. L' udienza 
durò mezz'ora. Ignatieff visitò quindi 
An^^M^y, col quale conferì un'ora,,. 

PiST,, 27. ^ La Camera dei si­
gnori approvò la legga dal prestito 
in oro,, secondo il testp approvato 
dai debutati. : ;;r ' ; 

BUKAREST, 37. , -^ ai governo 
presentò alla Camera ù'^pi'ogetto che 
sta^iliiM^^yi; imposta d^i l^per oen ; 
sugli stipendi degli impiegati pub­
blici • privati, La Camera approvò 
un* imposta dei 15 per canto sui bi­
glietti farro,î ,ì̂ î. ' ,•' : 

VIENNA. 29.,— IguatiqirJil invi­
tato a pranzo a Corte'. Gònfarl con 
Robillant, Novikoff parte stasaera per 
Barlino. Novikoff e il personale dél-
rambasoiata russa, Tagente di Rume-
ìiia e Rbbilant lo accompagnarono 
alla stazione, ove Ignatieff. sì trat­
tenne ancora con Novikoff. 

COSTANTINOPOLI. 27. - I dele­
gati Montanegrinì non ricevettero 
ancora ordini, ma non sono autoriz­
zati.a'ridiirrè le domande. Klapkà 
partì per ^izza e MuktflrlperJ^lr^erum. 

^ > -» ^ - - - ^ 

La Camera ài aggiornò al Sàfiriio. 
';'. La Camera dai. Lorda, dòpo W v » 
seduta, si aggiB îVò al IB api'iU. ? 

• .+ *-^> ' 'W^' 

Bari. Moatihìn, gerente reepoaanfetlr 

;?• VIA: ROVINA;; | 
•-' [Inffresso.yia CappelU) -f 

Convitto Femniinìie - Alunne Esteena 
Bicornifloiainlosi col gìopao Mi 

TEOr 3 APRILE lo Itìzioaì delpL 
StìiuQstre i é l suddetto Istituto, fé-
.stano" iipèrto le a:jcri:i!0iii a tutta ìì 
giorno 3 . , • ' 4-^ 

Per ulteriori schiitriuiDiiti ì ^|ni 
tori lìotrauno dirigersi aU'Istilutft 

M84 '̂  • Li Dtu^iàoiw 

iFFlTTàB: 
^ ^ BOrTEQAconretnbafega 

e locali annessi pas îbilinfttiie al uaa 
droi-h^rii, in Via S. Farmo. Rivolgeesi 

•s 

0' 
CASA 

4 | » | » a B * i a i i i e i i t è 

,,rci3iìicieatQ la 

RiVierii s G-dir̂ io lOOsSI '̂ NfTOS 
. ftiVQÌgorsi in Gasì Z'tm^ ai 
N. am. 

|ì'Glproisìm.o 
7 A g | i l t t 
compo^o dì 

ìooaU 6 d^ lotto, ovÉQ e pi^pie Jidia-
cenze. Il tutto posto ìn̂  Riviera dì 
S. Btìuodetto- } .• 

Chi vi applicasse sì rìvolgìi alla 
signora Teresa î anon proprietaria 
abitante in Vicolo S. Nicolò al Nu­
mero 2Ì8..ÌÌ-" r '.'f̂ .̂; ^-183 

e sp 
. ZZIVI: * ^ - T - ^ ^ . . , t r ^ " ^ 

'(Agenzia Stefani) , '•' 
^ ^ ìi - * . . ^ __ - < -

PARIGI, 27. Tif- Riguardo alla 
nota ̂ pubblicata ieri dftl giorfiali^iraf 
ligiosì,, raccontasi un passo fatto y?^ 
nardi da Chasneslong, IBaìcastel, Lo-
rey, Koll, Bornài-d, Legnaj- é'MailIe 
ohe infarinarono Dejazùs di volerlo 

Un Appartasacnto signorìla cof adik-
oeniEe stalla e rimessa, era 'adus» 
fotOgrada a S.Daniela al «,4229. 

Xiof ÌTécondo piano con Cantini^ nella. 
stessa vìa al N. 423lr '̂  | 

Uaa Bjttiga' vAm. 4230. f 
Rivolgersi a Barzilai Donato »,' 

interpellare sibato sulla circolare S. Agata N. 1683. i^ B^im 
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Miilrare.., «iigiiDiii^ niiliipillMi 

liuriaeìÀlttfld II^MIiittWline flartillottMtlo U «IsCe^nA! »i,«ii><tHO a n -
«Ikij Bicl^eiiwliMAiji^lI^UI^ì^infTXA^avnun é a s s a i i*A««oii|iai^dikt^ 
n e l l e lua la t t ie ; <tl «iu<»(re,«p«,«i« e de l licervi (ImtèlibilniPiitft* 'iti 
ni Milopcri» enik felice nnceeffno eoiittro X«i 4lft«ìrtle. PrmineCti 

• •• »m'^feImydt,'rarrn.i(!Ì3ta (O^i-li et"II«i«fàneV) •^^•^''-•• 
itémuó %V. Wmelnìslraise Hi 

VENEZIA presso Antonio tcntftiiari Farmacista, Gjtmpo S. B f̂fUrfomeo ni SSIJ. 
—, TOUINO presso fesio Leone, «alleria Geis^cr (KHIUI 3 . - , FlllENZÈ C V. 

% MeyfX, Waiaa S. M- NoyoHa ft2 t larmacìa JaiisMh, Via tlei Fossi 10. -— PADOVA 
r ,pres3P BfTdJtrdi e ì)uf'er BacchsUi al pOìilB S. (.eonarJo.— NAPOM, frateUì Tor­

tora. Via Tribiinaìi n. -^ UltANO, L. ZambelelU. Viaista Sm Carlo 5. — MA­
DRI», Peroln Hermanoa, Vlzuno 1S. Bsjo. — SPALATO. Nalaie Aijiuovic Dro-
-^eria. —..PAUUa, rerojo ilM-manoB, Rue RiftMivi9. ^__ _ _ _ 9-!J7 
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guarisce seMO. 
a g g i u n g e r c i 

|)uUa. Sì trov4 nelle nrinaipati Farmacie dei momio, ed s Parigi prfisao £ i i a ] l o 
V e r r é * Farraacisti», lOÌ, rue Uichetìei), fiuccessore del èìgnor tìrou, , 
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cftiarri; ^i liro«'cbltl*ìa* eco. 
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l'firstdno dellft irntVt ia/»f« 
ed U ncsf/^iji'od^ì mioti* 

f ore aìTeccellBnte vostro 
uni^s/i^sàondo prima di 

farfte tiffO «Uto firiTó di 

^j fr HI- I h - • - n ' ' > ^ ^ ^ ̂ i - ^ u 

Avend» cbnsuniato t ih *(«,tì'0^T?sH'aUi3'Ka- ì Spedifrmr. compiyw!- ! !I vofllS fiatratlo dono Venti flaconi del. voatrp « - ^ - . , . - . - . - _ ( . - . . ,.,._..,!••* , *. . . . . , . i 
g'slrftlto » KBteBdt) per, 
cottségii^WU (itì éràn miy 
alioramenta ÌìU%h ni-
lutevi preglìercì! di fair bóitigìlta le è fóroalo un 

appetito, i r l u n i a o ) . Bui m i ' » «p«d'Miìctné d i 4l-1 JOTHO tratiquilh e risio-
iiu'alfra. picooJa coromiBr yettaiitebottiglietta. rante. h'iwpetUo non le 
«ìoii«(tegu6Ì'ordÌBfi).08T *i. manca pm. Spidìtemi 
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C«^eirn d 'Al**^»iwjrca , * - Piopar&iumc la pift comoda por. ter purtfare i fcAc^MMm^A'^ 

TJAp'Artt verdsOfil vetowantf tf 0iaiffun/a^lh tifila carta P&rtann iiu*n^e d 4lhe«|»fiyir^i^ TjAp'Art9 verdsofil vetowantf tf 0iaiffun/a^lh tifila carta P< 
Oe^waito iu t u t t e lo famiacte o ptswflo r invi ia tow, 7$, r, da t^aubour» SbiUanifl. à ' B A a i q i « • 

ffar* B» tt<*Tiiiio.l« . ì - - ' _̂̂  ì ̂  
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Uodbosmeutl laacHtU nel codlco officiale ftuuceae, (l& S^^ ^ ^ dtetixudtmo cbe tì 
poasa ottenere in Francia per im rimedio nuovo) per I9 loro rtmarcablU proprietà 
C^tro lo eoatlimilottfl, 11 srtppfj, U br^neblle, d tutte la mataUl« 41 v«tto, 

ilfor^JJ-^^^^—Ciasciin ammalalo dovrà esi«eTo Buii'etichetta il nome e la tlrtoama-
moncrltta ttlSBTHE« avendo 1 glguorl dottori Ohevallier, Bévell e 0. llenry^ pFÒf̂ W* 
aori e membri dell' Accademia di Medicina di Parigi, constatato lu im rapporto offi­
ciale cbe dal 2S al 30 por cento delle imliaxioai o coj:tlra£razlQZiÌ ddl S<^roppo a Pa^la. 
B4Hthé fidi Cù&ieogono Codeina. , . 5 ,., . , . ; 

Agentì generali per Vllalia A* H a i t « ^ l ù C-, VHBml e BéW«l, UUànò;lniWrt« 
Napoli; Mondo Torino e vendita in tutte le prlmajle farmacie d'Italia. " --

- ì 

L ; 

0 
«err^ife V n e , che 10 ài 
id «nni m qua «offii) H 
mx{ di gtonmca mentre 
il yoitiro estratto Kumva 
mi ha fatto sentire {'inu 
mediato è benefico dì lui 
effrtto; '' FRAPZ Uorm 

Stuttgùtd. ^ 
" Vi^lnt^teUo di Yàrmì avere 11^ Sìcconie il voslrb E^lraUo pte-
più presto pos^ibiìe iS 30 flacor, gieVolissimo dopo iì ton^^uriio di 
ni dfll vòstro Ritrailo Kumyfl,»ic-i tra pozioni si verificò €$cd€e e 
come scorciamo un cowsiVftrcirff/* *«ÌH&re v^ pregherei della spedi-
mùjH'mmmto nplla salute della aione di..; (segue la coniniissioiitì). 
nostra figlia uH breve tcinpo di ̂  ììcrtvK . KAiirAiur̂ A SPJDJK 
nota giorni e desideriamo Jioritì-
nuare la .cura con oueilo rime*, 
dio.|l<a£l«M'p7,2a iferISftaUifli gldf-' 
nitlmenle nelle ore Rtralì h àt^ 
tulio cessata e i'uinnuìata !ia di 
malto migliorate 1» tua cera. 

. 3os. KiflEPutota 
Maestro Superiore 

--.V " ì 

Baprei come ringraziarvi. 
Mi faduopo prfv^Vf! n«l-
Pint#rts«e deir umanijit 

cftTUttì non vi sarà tièniia 
da poter descrivere r,èf-
fetlo di gufliita |»rodIgio$H.:,aoCf#}-i2i)lfl di applicarvi » 
hMU. ! . - t^ltft pDa4^,nftr Tendeilo 

èonoseiuto' Tn iutle le 
»fer$ della «obieii-

^-if li-j. 3: FV Î EwoQCinra 
Fdbbrictttìtft 

yiennm. 
S. LoNsin&st 

- ? . M -h .H 

": * . 

i W * — . ^ . 

ft^Ovo un vero hisojjno^ ài rrsprìmot^ri i niiei ringrazia-
mpnti, percìu'i gli effoEti della,cura delvoatro preparato mi 
sorprendono in un modo aasoìulamente /^vorcvote, — Rap-
T>orlD alla malatUfi tutto in me si h cangiato ósfttnatàlmeril*, -
Il «ceno è diveduta Iraiiqnillo -4- ^^riJnft hòil doi-mira che 
so!̂ j due ore senza potermi addo mie n tu re il resto delia attlo, 
mentre ora non mi risveglio, nfppuro una volta dmrto(^lft; 
intera notte. 1/affanno nel respiro ed il brontolio nel petto 

Dopo aver !ieVi*to 4 bòttigHe hanno dimimtito: e quasi dìi^! (volesse" td che nort f^ìcam-

- 4 . ' 

'del vox l̂ro famoso Kumys mxio 
in grado di conuailcarvì che la 
{o*ae si è alquaato <^iiim{it&, \\ 
respiro ha luogo senza affanno 

- f^ t ' 

:\--: 
• ' c : 

• = ' U f S ' u . ; 

biasse) rhe flbno delUilto cftspatl, ^ Ld t^pùrgo del eatarro 
non ò più tanto IVfiquerUe, sono scon»pnrsì i sudori uolturni 
- non pento più ! passaggerì dolori ttello atonìaco - Su. ui^a 

. _ __. ._._„ ___ _ _ ^ parola tutto M fe csmgiato, - Vi Inipartì^^co altra eommIsHiorìe 
e cojiié mi venne dft voi Ofiaer-j (fii^gutì)^dleendonii; con tlvi rUigràzinméhli è diatinla »tìma 
vato. ho oramai Maggiore Uispo*. devoto vostro : , ^ 
aktone «I «anno, Sce- • ^ ^^ •; w ^ :̂ Ju 'Tsi r t i . 
; I ? i . . . r . IL MiiuER i flrejfatt.- ^ ' 

7i^iffltett;fe|=ynB 

'•ì-

. K ' ^ >^ 

il 
- * 

' ir?fìlàtSvO''t>pnS6oyo con^<Ì8tĵ aìOTìi.sV spodì&cO ffraiu e franco• d i p'ortoi 
U pre«o per Loltigiia è di 1 . » .aO —'Per l'acqaiato di non meno di i bottiglie in apposita caaietla o contro TsgU* Mjjtol* 

'•• ••'••^ -•• od assegno.di U lO.SQ.compuMo-l'imballaggio, rivolgersi all' , - ; • 

, :: , iSTia t ip to K U M T S DivLtiEfli'G^ '̂:-- V: • ̂ '̂••-̂  
ì , M I L A N O . Corso ypiiflEia, 04 . ' -

• f f • I I 

^ M 

ir 

•i^g^ì^g'aff??gg^aT^3jf^«am:jE'M'^ 

^ . 

' -A. r 
y . j _ - ? . : T * - - J . J 

BBpoiiVojiMrofó per r Wo' jo rcJw A.,H*NZpN£ e C," Vìa Sali, ?r. 10 — Si vende tanta dÌtìiìsfmÈ%t ai ielt^s^it 
' k 

MB ((oi ci dichiariamo pronti di assistere gli ammalati coUfl nostre apccinli infonnazioni e dopo avapiTUto il loro rapporto 
Eclatìyftitiertte.al procedimento dell» malalUìe Téfif-Uo della; cuVa. i -̂  , ,; ;;- ,- ; 
fìflt interesse del PuìMico siamo "t)Mr disposti di concedei^e il nbsiro deposito a Dittr conosciuta. 
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marzo / * 

r ^ I 

•_ f 
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\ r * a d l o v ^ a per V«33.©2: ia 
K 

. i _ t 
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: - n 

.Partenze 
da ' 

P X D O V A 

A M Y Ì k . ,•• ' • • A r r i 

T È NE Z i A 
S . V 

J . 1 

' ^ 

misto " 
omnibus 
misto 
omnibus 

Vn diretto 
Villi -
•JX omnibus 

E. d 

V,< 

3,16'ii -
6,20 
7.4S 
9,3* ; . „ 

Ito Itì̂  
8,— 

• 

4.9S 
6,04 
'8,10 

, :9.05 
. 10.53 

3.30 

; 7.45 
i 9,20 
,JP.*tJ 

a. 

• 

P-

V e i i o z l o per J P a d t o v a 

9 

> 

1 
•t 

Pari 
da 

V E N E Z I A 
- — . , . . ' ^ . 

omnibus S,iO ' a.'l 

diretto 
misto 
diretto 

Arrivi 

P A D O V A 

j V 

a. 

8,3S ' H 
tJ 

«<• 

omnibus '^,10 

l i ; lì mUto ^ • -

i 'I--

K.' 

6,30 

9,3Ì 

- 2,30 
5,30 
6.S3; 

Ìt,3S I a. 

-I i 

P 
j ; 

Partanzfl 
! ... d» . 

P A D b V A 

r:'ortiDM\is 7.K3 i . ! 
niftiisió ti.fw 

'Hli iJreUo • • ' * S.05 )a. 
iV I omnibus 5,42 ., 
.y ! diretto ,. 9 j£ ]^ 

Arrivi;; 

p b L O G K A 

• r i 

I ^ 

flnoaaovigoI.SS 

10.15 
1M2 

3 B o l o s n e i k p ^ r J ^ & i i d Q ^ ^ 

Parterijw . 
oa, 

B 0 L 0 Ĝ  N A 
• • • • ¥ h r p , 

XtTÌyi 
-• fl • ' ^ 

P A D 0 V A 
.-• - , P jt./ . , . , vv 

diretto '13» 
-»jj da Rovigo 4,0S 

» omnibua Eî-
girello 12,40 
omnibus SJS 

p 
t , 

mlato 
a. 

.M^ 
iidf£»Btx*e per U d l s c i e 

Arrivi 
_ L 

r ^ a d o v a per Voir 'oxi.a 

<u ì Partenze 
i t da 
t3 i P A D 0 V Â  

1 ^ 

L • 

^ . -̂  7 J ¥ ". 

^ 

^ 

Arrivi : 3 
I - f . - 1 

fy-

V E K 0 N A 
i — ^ ' - ^ l ^ - t j . i i L . - - ^ ' -

V.ommlma 6,Ì3ra,*'^M. ] 
I(f diretto 9,43 , 

Ut omnibus 2,40 Ip. 
i v | , p • 7 .03 • . •: 
V" misto 1^,80 l a J 

•fr-

* 

^ 

4 oasi 4; 
1 
5 

V e r ' O T i a per P a c a v a 
5."; 

^ - J I -

r f 
Partèiize 

• d i " - ' " -
V E R O N A 

ì7*;*tr¥- ' ^ ^ P M 

'«IP-

omnibus, S,05 
K ^ ^ r 

i * ? L ' dirètto 
,1.1.35 

•Parte iize 
da 

M E S T H S 
I a 

. * : ; -Ì+- i f f . ;- '^ 
U p I N E 

• ^ • • • • ' ^ • \ ' ( • • l i . ^ 

.1 omnibus 6,12 , a.' > 

4I07 4V ^ misto 

« 

in 

Lì 

, - : • , 

» ' Ì0,i9 :^ 
i 

V \ 

ì 

diretta v Si l5 /p . 

''IVlmìsW. .'^'tóti^. 
'- ififtoaCònegìMMót^f 

VI omnibus 10,5S . T 
^"i 

- 1 

10,10 

8,24 

Ì,24 

P-
r I 

P 

»i 

0.05 

• : ' ^ ^ 1 ^ p i 
i«n'i - lìiiajii 

H. OSSSRVATOEIO ASTRONt.JMIC(-

23 marzo - ; 
, \ - A RiàntiUÌ f̂lro di P<i'1o-* 

Téaipo'me''l.diP.-dtvn oro t'ali. 6 r*. \.ì,l 
Tefflpo med. di Roma «re 12 m. 8 i, IO 2 

Osscryaitom nulerffoloaiohf 
egeguit'' ftlI'aUezza di m, 17 dal sunlo e di 

.m,'30..7iìa!livello medio del m'fé ^ 

• '••••• - • - ^ ^ ^ p g • O r e " " O r i 

9 i l . : 3 p. » Pi 

. -1 

imarxtt 
Ì ; ' U - c^ 

.. - ì -'-• •: 3 L w L - r M : ' 

U c H n e per R l e s t i r ^ 
^ia^fi 

J ^ T f 

r • P 

ì»afteDM 
da 

. « D I N E 
•-'•i'TV'i-—f-—sr^irrrr' 

òii'tiìbag, i i S i ' à. 

mieto da 6,10 
Conegliano ,;, 

omnibus QM 

•dirètto 9;M 

omnibus,., 3^35 

I 4 E S : T R S 

. 'i 
- •-

- \ 

p« 

• J H " 

5;ss 

8,St 

;ió,t6^ 

1J,»7 

V 

* , 

V i 

. \ - t 

? - _̂ H^ ^ T A _ 

* _̂  -

• I . , . • • . ROYIGO^ADRIA iioTiao-j.EGMao 
•sss=^-^rz 

SiaziojnB 
I . l i ""^ m: X - - - ^ U 

' . 

1^ 

4a Pflddva. aìrr] 
; da Bologna . • * 

RoviifO . < . par. 
Cercgnaao. - . • 
Lama . « . . » 

omnib. 
1 , l e 3 

ant. 
i 9,15 

7.4«i 
9.10 
9.38 

ifl. 8 
.10.53 

eniTn 
1 . ì e 3 

1 

pom, 
3.11 

-' i«.«7 
. 3.40 

3.58 
4. 8 
4.23 
4M 
poiri.. 

" misto 

votai 
7.14 

. 7.80 
:. 8.10 

8.3S 
' 8.47 

d. 8 

t IJom. n 

miato 

Adria. Aoria. .,„.u^^i Bar. 
Baricelt*™»^,% 
Lama . . •;• ; U 
Ceregnano. . . • 
Bovigo . . . arr. 

-per BoIognaipfTt 
per . P a d o v a . » 

mi. 
,6,18 
6-33 
6.53 
7. 3 

•9.20 
, V-

KU "Si 8 
omnib. omuib; 
l .a f l3 ì l ,Se3 

i^lf tÉWnl 

^- 1 ^ ^da^Padbva, 

^ ' 

j . ^ ^ 

1. 8 i 5.è 

T ^ atti • j ' 

i;3s-
1.43 

3.16 
8.33 

pom. 

4S 
6. 8 

7.Ì* 

da Bologna 
Rovigo j.^j^ - pw. 
Co5ta ;-,-.[ . » >. • 
Fra t t a ; . J . , ; . . , > 
Lendinara , . S * 
Badia.?'J V-\' . ' ^ i 
Castagnaro - U n . o » 
Villabartoìomea, > 

omnib, 
I Ì Y B 3 

9.iSa. 
7.46» 

; 9,30 > 
9,46» 

. QM * 
10.13» 
10.33 » 
10.48 > 
11.01,» 

m 
omnib. 
l , S e 3 

• - U T * I ^ ' • » * " M-h-i , 

3.11 p. 
8.27 . 
3.25 . 
3.41 * 
3..̂ >2 . 
4.05 . 
4,24 > 
4.39 • 
4.51 » 

I^gnago t : • 

506 
misto 

l , 2 e 3 
7.14 p, 
7.^0 

;3.4-.]| 
8 Ì 2 . 
8.3>i» 
8.58. 
9.as. 

r̂ 
2^ 

• • „ • • , . , I, ^ j . - ^ ^ 

misto 
l . ^eS 
"B.17V. 
5.31 • 

i5.49 . 
6.13 » 

40 

da Legnitao- . par 
VillRbarlolomea . • 
Castagnaio, ,,.: •. • 
iladia ,.. .,,i . ,-^ • 
l.endinar* T . • » 6.42 • 
Fratta . ' '; . •.•'^\t t • 
Costa -.'> . . * 7.17!* 

9.45»! Rovigo -,v . :: «T, 7,35 » 

arr-i lJ . lO. 5.— s l O . i a » 
per Bologna par. | .M0 . 
per Padova . ' •"" 

.J.ti2 

B ÎÒW. 0 0» - miii, 748 0 7*7,7 748 4 
Ti.Tmorart ceiUigr. fio*? U 0 t8 '8 
Tefia.dc!vf.tì.avqieo 8 32, 7 43 783 
Umidità roìaiiva . . . 83 75 93 
Dir. efor. del vento 0 I ESE3E 1 
Sisto; | É ^ * ^ ^ p , ^ . | n a y r n Q a v . ; , n q ^ 

-̂' Parigi ' 
> PreftUft ft sufSt'Pcti 0.0 
^Rendita fr&ncesfl?* OiO 

• '-, - dOiO' 
:> - », ÌVaU.ini*-i?Ì:OlO 

VAi.ÓiU OIVKHSi / 
Ferr. loiul>. ven. ì 
otì5i;W,y.Eitì. i8fm 
t̂Vffovie Romane 
ObblgHs. •>' , .>. ; 
Obhl> t̂ì«. !oniI)>rde .\: 

liAaipiii jteg'u .Vitî ĉchi 
Crimbio su. Londra 
G?mb 0 ^uìl'haiia 
CoiistliVìvii iiiHfeii 
Turco 

107 SR 
78'7& 

_ > 

171 

7.S 

.243 • • 

107 ti7, 
-72:82* 

( 

j . 

(70 -
240 -
^ n •' 
•238 
•242 -

%àiìifz^àì <iéì m a.\ tdéJiìèm >ihì 27 
V ftìjii'fieViiiij'a iii'àfeini» -.''̂ f 13 ,4 

-/ .* , n^iMiiìa"i» ;f- 7 jQ. 
ACQUA C à W T A Ì ì A l CIELO : ; 

dstle 0 àJalIe 9 p. del 26 == mOl. W 
^aRo 9 p. <ìel '26''al!;j9 a.-dél 87 m. 3,4 

' 1 

'805 
omnib. 

>.35 p.i 
5.45 » 
5.68 

M)I BORSA 

Rendita It;i1i,'ìn̂  
O r o ' ,•• , ' 
Lbodr» tro nìè^V •'• Un 

•••b n 68 

Vienna 
Ferruv, au.-itr. 

îCjiEìib^o m P.irléi 
Cambio Bu t-fiiìtlrii .̂  

KeMfI:la^audt!^»t^;g-

Ùubiliura 
I ^ 

Crnanlcfe^ò ingWse. 
QQ "[ Rendita iUlienH ^ 

Turco -" ' '• 
C ì̂iubio Bu tìatUno 

2H.;b 
..73(^ 
,P.VJ8 
12 32 
2H= 

^__i 

25. 
7,8(8 

tìBll^ 
12 27 

224 '50 228 (SO 
8 * 7 , - • 

40 ̂ ,1 

815 
9 f6 

49 

• il 

V^ 

,̂ . •;, r r 

«7 Ifl /, 67 hb 
«a ,70 63 30 

148 80 ÌE0 4C 

1-26 
9fi4;4 • 

^ • ' 7 2 5 8 •' 

37 
96 li! 

"•^è3H 

12.30 p 
12.41. 

' T ; 3 0 . -
ÌAÌS . 
1.56» 
2,ia.; 

6.32 . 

.7.10 • 

; Frauda ' 
JPreaiUoNazi tinaie-': 
Oblìi, regh li bacchi 
B&tìca ^azionaie • 

108 40 
i ^ r 

3.16 » 7.24 . 
2.33 ì\ 7^5 '̂  

_ iT 

i ! ^in 
- 1 ^ i^ tt€-M,'^-'A''K' - t •H4*5l'B-^-...s^G#Ì^^O 

) 
•t 

- r * 

» ' 7'.52 

Azioni nWfùji(in?!i 
iOl̂ bl. meri d 101 ;uli 
Banca jTp̂QscivHa 
Crfliiìto mobiliare 
BiOca geiìrrsie 
lìariRa italo gVm^tì.ì —, • 
*Rènd'it>rgò'diT)i!eVr̂ ri •gennaio 

r 835 ,-
!1976 ^ 
' 348 -

860 -
. 66.1 -

77>36^ 
21 62 
37 ; 13 

108 2S 

:< 

1214^ " 'H3 ,^ 
E -

A^-t. 

835 — 
Ì97S -

350 

EOI! 
I l 3,1 

F4*- -

887,50 
662 hO 

79 82 

Eî iziaao ÌS01Ì4 
Spagnuolp; .- i.i:|S,8 

' BALLETTINO COMMBRCIALB 
VB«aaiA.S7.T-Ren(l. li. 79.Ì5 79.2! 

. I;,go:,franol^i,21.07, yi"^8 

igO franchi 21.65.21.'66.'; 
SetcASsLvi nuUi. " " " • 

^ . . i .C?f H,^^'-' '̂  • l i . ^ ^ r i ^. 

< h 

^ ^ 

fartenia da 

Kiì. 

inrivo a Tbìene . , . ? 
ParteiiiS^lia -a%ì*>ne-. 
\rrivo a Bneville v̂^ • 
Partenza da Duetilìe. 
Arrivo a, Vic^nia / , 

r L * t 

. a.' 
OMNIBUS 

I 4» , J^ 

itti 

18 

15 

5 
* i - r 6;45 ani. 

"-' 6.51 ' . 
6,56 i f. 
7.20^ ' , 

n - .< 

« ; 

SISTO 
• - . ^ I . : 

' > ^ 

X \ " 

T—*-

3 >^-. i 
<mRlBDS 

\ ^ ? r 

h ^ L 
^̂  

1 j • I 

10— ani. 
tO.20 •" 
10.26 . 
'1046 poìn. 

., ..10,52*,..i,-,., 
' ii.23 • 

Vi 

J - r ' 

;"i 

• r u 

; " ^ 

*.̂  

) 

1—*-i-

' 4 ^ pom.!. 
4,56 • 

• •SilB^ì. I 
•541 ,-^u 
.5.45 .t^ 

" ^ » 

oli! 

Partenza da Vièenza 
•SAITITO t R i ^ v i i l e -c 
ParteoMcU DuflTiUft 
ArriViO aThiene, . 

iPa^t^asa da Tblène^ 
h Arrivo : i jSdbio à : ;̂  

-^ y 

OUMIBUS 
- f" 

^ - -

8iio mi 

8.40 ; » 
8.SS »j 
9.0Ì .; 

i'9.2a ''» 

A r •= > 

4 
Misto 

? i ^ i ' j ' ^ 

2.30 pom. 
3.05 . 
3,« • 
3.34 • 

,3-40 ? 
403 .. , 

j . ^ . n * 

J . ^ h^ ."^ 

ftV r •" • 

OllNIftUS 

, jseio. j \Mari JÌUUJ, . i i p m ^ 
Xii0NB»28-"^5d|fi, Affari cali|ilf,Mfizi 

, nomiaalL '̂?, 

\ ! • , - . 

R S I : JÉN TIS SI SI A P II B B t i 0 A ZitXN É 
1 ¥ L ] della prèiii. Tip. F. S^^lifltto 

. I -

^ - • • k , 

^^—t^ 

'7.10 • -
7.28 
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Padova, Tip. P . Sacchetto. 1871. 
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